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ROMA — - Martedi, 


22 ‘dicembre Numero 298. 


. DIREZIONE 


In Via Larga nel Palazzo Balesni 
Addbponarnmnenti 

(4 Reni, presso l'Ammipistrazione: anno L, 88: semestre L. Fidi trimesira L. ®© 

s a domicilio e nel Racno: » >» 26; » » 15; » » 60 

Por qu Brati dell'Unione postale: » >» $0: » >» 417 È) » 33 


Per gli altri Stau si° aggiungono le tasse postali. 


Pan ‘Abbonamenti si prendono presso V Amministrazione a gli 3 


VUraci postali; dècorrene dal 1° d’ogni mess. 


Ji Sì pubblica i in Roma tutti i giorni non festivi NE 


AMI TINISTRAZIONE 


"ia Larga nel Faluzzo Baleani 


Ni KNnNSCerZiIOmni 
Atti giadisiaril. .......... o. 
snai i x 9.35 ; per ogni linea e apazio di linea, 


5irigere le richieste per le inserzioni esclusivamente alla 
Asmuimninistirazione della Gazzetta 
Per le modalità delle richiesta d' inserzioni vedansi le avvertenze in 
testa al foglio degli anuunzi. . 


i Un'humero bar in Roma cent. #D — nel Regno cent. 45 — arretrato in Roma cent. 80 — nel Regno cent. 29 — all'Estero cent. 35 
de il giornaià s1 compone d' oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente. 


AVVISO 
A'cominciare dal 1° gennsio 1909, la vendita dei te-' 
sti delle leggi, dei decreti e ‘dei regolamenti della Rac-' 
colta!uffidiale in fogli sciolti, puntate e noli vorrà’ 
fatta +ai prezzi seguenti: 
GQli.atti-in fogli sciolti e: puntate, compresi nella 1° 6 


23; ‘derie della Raccolta ufficiale, che va dall'anno 1861, 


al’ ‘1880, si venderanno al prezzo di L. 0.20 centesimi 


ogni foglio o frazione di foglio. Gli atti delle annate 
suedessive si venderanno al prezzo di L. 0.10 centesimi: 


ogni foglio o frazione di foglio. 


Un volume sèparato, qualora si possa vendere a parte, . 


si venderà al prezzo di L. 3.00 per i volumi compresi 
nelle ‘annate della 1% e 2° serie, e di L. 2.50 per i vo- 
lumi delle annate successive. 

Il: prezzo dei codici sarà quello che risulterebbe cal= 


colando il volume in ragione di 10 centesimi per ogni. 


foglio. intiero. 


La Raccolta in volumi si venderà al prezzo di L. 20 


l'anhata, per le annate comprese rella 1° e 2° serie 


della ‘Raccolta: le annate posteriori, in volumi, si von- 


derinno al prezzo di ‘L. 15. Si dovrà poi pagare lire 
una ‘in più al volume, come prezzo della legatura, per 


i volumi ‘rilegati. 
Le richieste dovranno indirizzarsi alla <« Direzione 


della tipografia ‘delle Mantellate, in Roma ». 
Cn O oo cc. 
SOMMARIO 


PARTE UmricIALS 
Leggi'e décreti: ‘RR. deoreti nn. DIV e DV (parte supple- 


mentare) riflettenti l'approvazione di statuto dei Monti di 
hibtà di Aversa e di Palmi — Ministero dell’interno - 


Direzione generale della sanità pubblica: Lol'ett'no sani= 
tario settimanale del bestiame, n. 50, dal 30 novembre al 
6 dicembre —. Dispasizioni, nel persona'e dipendente — 
Ministero delle, poste © dei telegrafi: Avviso — Mini- 
stero ‘del tesoro: Direzione gonerale del debito pubblico: 
Estrazioni delle obbligozioni della fesrovia di Cuneo — 
Rettifiche d' iniestazione.;- ‘Smarrimento di ricevuta — 
Avviso — Direzione generale del tesoro: Freszo del cambio 
pei certifisati di pagamento dei dasi doganali d'importa» 
sione — Ministero d’agricoltura, industria e commer- 
cio + Ispettorato ganerala delle industria e del commirdio: 
Media dei corsi dei consoli lati negoziati a contanti nelle 


varie Borse del Regno. Concorsi. 
PARTE NON UDFICIALIE 


‘’Sanato del Regno: Seduta del 21 dicembre — Diario-estero 


— Notificazione del tribunale di commercio di Bel- 
grado circa il fallimento, dalia Ditta Jir:kovitch e C.ie 
— Commergio d’importazione e d’esportazione — Re- 
gia Accademia dei Lincei:, Seduta del 20 dicembre — 
Notizie varie — Telegrammi dell'Agensia Stefani — Bol- 
lettino meteorico — pri 


CASTERAZA 


Parte Ufficiale 


LEGGI E DECRETI 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene i seguenti RR. decreti: 
Sulla proposta del ministro per l'agricoltura, indu= 
stria e commercio: 
N. DIV (Dato a San Rossore, il 16 novembre 1908), col 


quale si approva lo statuto organico del Monte di : 


pietà di Aversa. 

N. DV (Dato a San Rossore, il 16 novembre 1908), 
col quale si approva lo statuto organico del Monte 
di pietà di Palmi. 
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EMEHEHEGNO D’ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione Generale della Sanità Pubblica 


ati 


PROVINCIA |:cIRcoNDARIO 


MALATTIA 


COMUNE 


sciuteinfette dopol’ul- 


timo bollettino 
dal 30 novembre 


al 6 dicembre 1908 


TE pnl appartengano 


che restano amimalati 


o morti o abbattu 


Brescia Brescia Bagnolo Mella bovina — 
» » Sala Marasino . .. 
Cagliari Iglesias Iglosiam +. ..... 
Caltanissetta | Terrinova Niscemi ... +... 
Catanzaro Monteleone San Gregorio ... 
Cuneo Cuneo Caraglio. ...., » L 
Foggia Foggia Lucera. . .....} ovina n 
Lecce Brindisi Mesagne... ... » —_ 
Milano Milano Vigentino .... | bovina — 
Napoli Castellammare | Massalubrense .. » sla 
Carbonchio ematlét { Parina Borgo San Don. { Borgo San Donnino » — 
» Parma Vigatto ...... >» —_ 
Perugia Foligno Spello ...... > —_ 
»° Torni Piediluco ..... » — 
Piacenza Fiorenzuola Alseno ....,., » — 
Salerno Salerno Scafati ...... è n 
Sassari Ozieri Ilorai ......| oquina = 
Trapani Mazzara Partanna ..... | bovira — 
Ireviso Oderzo Ponte di Piavo .. » —_ 
IEEE: Udine Udino Gemona ...... » _ 
Cattronchio sli Breszia Brescia Fiero .....0. RE deg EE E L| E 
tico Foggia San Severo Agroenà urea a » 4 
Grosseto Grosseto Manciano ..... » — 
Modena Modena Castelvetro ..., » i — 
TA 


(1) Sospetti. 
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Aléssandria 


LÌ 
>» 
Bergamo 


>» 

i 

» 

» 
Bologna 

» 


V vu Vv Vv v 


>» 
Bres.sa 
Segue i 
Afta epizootica 
Ca:ana xro 
Como 


v UU v VV ‘“ 


» 
Cremona 


\ Aléskandria 


Casale Monf. 

» 

» 
Bergamo 

>» 
Treviglio 

» 

» 
Bologna 


>» 


V Vv Vv Vv Vv v 


Brescia 
Verolanuova 
>» 

Monteleone 
Como 

>» 
Lecco 

> 

» 

» 
Varose 
Crerhona 

> 

» 
Crerha 

» 

» 
Casalmaggiore 
Albà 
Cunbo 

» 
Mondovì 


Felizzano .. 
Casale ... 
Vignale ... 
Villaminoglio 
Neso...., 
Torre Boldòne 
Calcinato ., 
Levate. . .. 
Pogaano .. 
Anzola Emilia 
Castenaso . . 


Castel Franco 


.Calderara . . 


Galliera .. 
Sala Bolognese 
S. Pietro in C. 
Zola Predosa 


Ghedi .. + è + + 


Verolanuova 

Leno. . . .. 
San Calogero 
Lucino . . » 


Vergosa 


e *. 


. * 


Abbadia sopr'Adda 


Canzo . +0... 


Valbrona .. 
Longone POE 
Caronno G. . 
Colla Dati . . 
Gabbioneta . 
Volongo . . . 
Agnadello . + 
Rivolta d'Adda 
Spino d’Adda. 


Spineda , . . 


. 


Guarene .... 


Centallo ... 
Demonta. . . 


Chefasco. . + 


—_ 2 
_ 4 
— 5 
— I 
_ 4 
si 1 
| 
—_ 1 
_ 4 
_ 15 
—_ 29 
Lila 
1 —- 
1 6 
_ 13 
1|- 
1 7 
_ 2 
— 65 
— 4 
— 2 
— 4 
— 2 
— 3 
— 2 
_ I 
— 2 
— l 
1 — 
> 10 
se 15 
— 9 
cs 4l 
—_ 40 
— 3 
1 — 
—_ 5 
1 iii 
— 20 


— 5 
— 3 
— 7 
— 1 
_ 4 
_ 15 
—_ 10 
—_ 5) 
—_ 8 
_ 10 

Il ll 
— 20 
—_ 10 
— 2 
—_ 65 
— 4 
— 2 
— l 
_ 3 
— 8 
— 78 
_ 10 
= 15 
= il 
se 40 
* 3 
ca 1 
_ 4 
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» 
Foggia 
Forlì 
Cenova 

» 
Mantova 

>» 

» 
Massa Carr. 
A'ilano 

>» 

» 

» 

>» 


> 
Napoli 


>» 


Saluzzo 


Ferrara 
>» 
» 
Ostellato 


Vigarano 
Comacchio 
Firenze 

» 

> 

>». 

> 
Foggia 
Forlì 
Genova 

» 
Asola 

» 
Mantova 
Massa 
Lodi 

» 

>» 

>» 

» 
Milano 

» 

» 

>» 

» 

>» 

» 
Monza 

» 

» 

» 

» 
Napoli 


Castellammare 


COMUNE 


Caramagna. . ... 
Murello . . 0% ; 


Argenta... ... 


| Bondeno =. . + ..° 


Ferrara _....% 
Ostellato... ... 


Vigarano M. ..e- 


Migliarino... .. 
Bagno a Ripoli. . . 
Fiesole ...... 
Firenze ...... 
Gallazzo |. .. 6.6. 
Vernio. . . .... 
Monte S. Angelo 
Forlì. + .... 0.4, 
Genova .. .., 
Id. 

Asola . ..6.. 
Casaloldo ..... 
Marmirolo . . 
Carrara ....., 
Borghetto . .... 
Livragà . ...., 
Montanaso. , ... 
Ossego. . ... 4. 
Villavesco . .... 
Baggio . 1... 
Cernu?co. +... 
Cesano Boscone. . . 
Mezzato . .... 
Milano ...,.6., 
Pioltello... ... 
Segrate . . 0... 
Ubbiato . +... 
Balsamo . . ... . 
Monza. . +... 
Sesto San Giovanni. 
Vimodrone... .+ 
Napoli. . . a... 


Castellamare. ... 


Specie cui appartengono 
Peli attimali ammalati 


E |; x 
[>] 

®yg o È 
sai i 
1357, ° 
28% 3 i 
GLU 


1 È i 
_ 37 _ 
1 2 VaR 
1 È: = 
1 pe e 
1 PS, si 
1 Ren e 
—_ 108 
1 i 
1 -—-» — 
o a sil 
Li pe 
1 feeni 
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Novara Novara Cameri . ...-. . . | bovina 1|- — | — 
» Vercelli Fontanoto Pao. . + è >» 2| — — —_ 2 
» » Tronzano >. . +0. » 1i — 10| — — 10 
Parma Borgo S. Donn. | Medesano .. e. » Ls 6 — _ 6 
» » Noesto. . .. +6. » —_ 259 — — —_ 25 
» » S. Secondo Parmense >» _ 4|- — —_ 4 
» Parma Cortile San Martino. » —_ 2] — R| _ 
» » Goleso . . è +... » 2 31 9 31| — 9 
>» » Torrile. ...,.. » _ 6| 6| — — 

Pavia Pavia Belgioioso . . + + è >» l| -— _ _ 

I » » Carpignano. . . +. » 1] 4|-{|- 
» Mortara Gamboldò. ..... >» -_ 2 — 2| — da 
Pisa Pisa Lori. +. 0.06. » 1] — 2 2| - _ 
Ravenna Ravenna Ravenna. . ...- » 1 1 1 1] 1 
Reggio Em. | Guastalla Boretta. . +...» » 1| 6l — _ 6 
Segue Rovigo Adria Adria . nie ele dra » 1|—- 30% — ll 30 
Afta epizootica » Occhiobello Occhiobello. . . ». + » l|- 0|—-— | — 10 
Sondrio Sondrio Traona . ....- » _ 34| — 12| — 22 
» » Samolaro. . + + +0 » _ 7| 7], _ 
» » Chiavenna . . . +. » — l{-—- li —-— _ 
» » Berbenno, .... » 3 2 15 5| — 12 
» » Ponte . ....0.. » — —_ 9 | = 
>» » Teglio .... 6.0. » — l|— 1| — = 
» » Villa di Tirano. , . » — 3| — —_ — 3 
Torino Torino Carmagnola . . + + » 1| 2| — | — 2 
» » Gassino... ... e. » —_ 5| — _ Pes 
>» » Poirino ...... » _ 2|- z| — = 
» » Pralormo. . ...» >» — 3| — 3| — PaE, 

>» >» San Mauro. . . + è » — l| — — 
» » S. Raffaelo e Cimena » _ 6| — — dn 6 
» O Torino. . + 0060. » — 2| — 21 — — 
Treviso Castel Franco | Riese . + + 0... » _ — | — _ 9 

Vaiuolo bovino | 

Valuolo ovino ui = | sa atalanta 
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So | 
ia GET, 7 
ii es 1 fi si 
+ LS £ 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMDNE DI ETs a $ È: 4 
3 |i#éf (93 RE 
Ki ASS 00, E ° 
3 [ea4| Ba (En: 5 
ia Gialli fa i. 
P 18 4g 
e_=-—_—T—_———_n r—r_———t 
Bari Barletta Miscoglie ..... | equina = 2 _ 2 
» » Id. ? —_ 1 1|—- 
Cuneo Mondovì Narzole .. 0... > 1} — — 1 
Genova Spezia Spezia” . . 00. » 2/ — _ 2 
Mil .n9 Abbiategrasso | Lacchiarolla . ... > 1]- _ 1 
Horva e farcino Napoli Napoli Napoli ...... » 1 1 1 1 
Roma Roma Roma ...... : » —_ 3 — 3 
Salerno Salerno Montecorvino ... >» _ I _ l 
Torino Torino Lanzo .L..... » —_ l 1] — 
Venezia Venezia Mestre ....0% » 1l{ _ 1 
| 6 9 8 12 
Cal.cnissct'a | Terratova Niscomi +... + . | bovina _ 1 1|- 
» | Piazza Castrogiovanni . .| canina —_ 1 l|- 
Ca:erta | Caeerta Caserta +0... » - 1 > 1] — 
Rabbia Firena: { Rocca San C. | Bagno di Roncagno. » - 1 1;|-—- 
Modena | Modena San Cesario . . .. » — 1 1} — 
Pe aro Pesaro Fossombrone ... » nni Sf — 3] — 
Roma i Frosinore Ferentino . + » «+ , | asinina l — —_ 1 
1 8 - 8 1 
Barbpne dai bufali - _ _ - |- atom ei TT [-1T-[-[-]-]-[- | _ i Celio ee e i - 
Tubercplesi 9 1a n È - | _ | crei | - ||| ata 
Aquila Aquila Collepietro ....| ovina 50] — — 50 
» » Rojo Piano .... R| — —_ 2 
Rogna Foggia Foggia Biccari +. . . ++. > | na 9 
Roma Roma Palombara Sabina . » J 120| — | — — | 120 
» » Rignano Flaminio . » 270. — — 270 
> > Rocca Canterano . . » 342] — —_ 342 
79 | — — 798 


MALATTIA 


Malattie infettivo 


dei suini 
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PROVINCIA CIRCONDARIO 


Ale:sandria 
> 


Aquila 


Avellino 
» 
Pergamo 
Pologne 


Drescia 
Campohasso 

> 
Caserta 

» 
Catania 
Catanzaro 

» 


>» 


. Chiari 


Alessandria 
Asti 
Casale 
Avezzano 

» 
Cittaducale 


Sulmona 


Arezzo 


' Ascoli 


» 

» 
Fermo 
Avellino 
Ariano 


Treviglio 


| Bologna 


v Vv v 


: Isernia 


Larino 


È Caserta 

‘ Sora 

! Nicosia 
Catanzaro 
' Nicastro 
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*COMUNE 


Alessandria . 
Costigliole . 
Vignale . . . 
Tagliacozzo 

Ss. Mario .. 
Antrodoco . . 


Borgocol lefegato 
Castel Sant'Angelo 


Fiamignano , . 


Arezzo 


‘Castel di-Sangrp . 


o e es 0 » 
Ù 


Cortona . . +.» 


Laterina 


Monte San Savino 
M. S. Maria E... 


Assoli 


Force ..., 


Spinetoli .. 
Podaso 


0 0. 


e 


Volturara Irpina . 


Orsara 
Sabbio Berg. P 


Anzola E. . " 


Bologna . . . 


0 0» 


. 


Castel Franco . » 


Castel San Pietro. . 
S. Pietro in C.... 
Sala Bolognese 


Bazzano . +. 


Crespellano . 


Molinella. . .. 


Palazzolo + . 


Forlì del Sannio . 


Formicola . . 
Roccasecca . 
Agira . . è». 
Isca... 
Cicala ... 


Martirano . + 


' Montenero . è + 


partengono 
ammalati 


ali 


1 


Specie cui a 
gli anim 


Stalle o mandrie ricono- 


A 
3 
lenal 
o | 
fa é 
So 
55/32 
Ss|a 
» D 
©2) g 
fe 
du 2 
o9| da 
*o d = 
gl 
ICR-:E: 
= 9 
Da 


L= 
El 
— 5 
— 2 
— 4 
ar 2 
— 7 
— 1 
Red 15 
_ 5 
—_ 14 
- 8 
1I|- 
_ 16 
2 —__ 
_ 5 
1 
1 E 
su 30 
a 21 
1 — 
— 3 
— 3 
UU 
—_ 9 
—_ Pa 
— 2 
— 4 
— 5 
—_ 4 
—_ 1 
—_ 5) 


caduti ammalati 


dal 30 novembre 
‘al 6 dicembre 1908 


>» 
d 


IMALI 


guariti 
morti o abbattuti 


— 1 
— 1 
_ 5 


Si | 
CETRA LEI 


ss 3 
= 3 
28 
5, 
ci 4 
_ 1 
= 1 
ee 2 
& 5 
si 2 


| che restano ammalati 


DO One dI 
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Cosenza Cosenza San Martino... 
Cuneo : Mondovì Roccadcbaldi ... 
» » Villanuova M. ... 
» >» Viola ... 6% 
». Saluzzo Moretta. ..., 
Ferrara Cento Cento . PEN 
Foggia. Foggia iMontesantangelo . 
Lucca » Lucca Massarosa . ... 
Macerata Camerino Visso ....., 
Modena Mirandola Finale... ... 
s: Modena Carpi... 
Perugia Orvieto Orvieto ..... 
» Perugia Umbertide . .., 
a » Passignano .... 
# » Magione ..,.. 
5 Rieti Rieti ....., 
» >» Grecsio ... i 
» » Stimigliano ..,, 
» Spoleto Norcia ...., 
Malattie ‘Infettive $ $ Cascia ....., 
del: suini i n Prei ......, 
» Terni Sangemini sa 
» » Otricoli ..,., 
» » Amelia. , .. dui 
Piacenza Piacenza Cadeo .....,,. 
Pisa Pisa Vecchiano . .,, 
Potenza Matera Montalbano . .,. 
Reggio Em. | Guastalla Guastalla. .., 
Roma Frosinone Castro de' Volsci 4 . 
» Viterbo Roccalvecce .,. 
» >» Soriano nel Cimino 
Salerno Salerno Scafati ..,. 
Siena Montepulciano Torrita ...., 
» » Castiglione .., 
> Siena San Gimignano 
Torino Pinerolo San Secondo . . . 
Venezia Venezia Venezia ...,., 4 
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RESA —_—_———+_+  _+{, _——— To Ti n —T—<Ex 
o Ot , . “ 
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Macerata Camerino Visso ... 6... . | OYIRAÀ — 11] — —_ —_ 11 

Perugia Spoleto Cerreto . .. . . . | caprina] — 170] — _ _ 170 

» Rieti Fara Sabina . ... » —_ 32 | — — - 2 

Agalassia contagiosa Pisa Volterra Castelnuovo . . , . | ovina 1| 2 2|- —_ 
peri gatli Roma © |Roma TRN I I RO O 

>» » Roma ...°.0. >» — {3000} — ll 1500f — 1500 


3 LA ANIMALI 
nd (i PT __——r_—_______sb 
ds [pa ‘ * I 
> Gili Lal [33 
© gd e3 0| 2 BAT bei ri 
sa [sodl3 |38g| = | £ 
(n Ceo ® ALS pel s 
38 3S$ S_|AS8| 5 | * S 
. I dd 
RIEPILOGO eg [egflBi/g8=| ® Z| E 
9 edo 9 k 
O. z5Aglef|ga® DI - 
&®@ |E2s È ts. A | Ss 


Carbonchio ematico +... ce Pa E PI EE E I III] 


bovina 
ovina 


{ arbonchio sintomatico E RR i Ro n 


Alta epizootica ». +. 1. 904 04 4. n 014 è ye. 


015} GGHÎ 988Ì 141 1127 

Morra € farcino +. . 001000000 è +. » è 00 e va è 0% 4 9 — 8 12 
Taiuolo OVÎNO . LL e 00 001006000 _ cat = _ _ non 
Yalnolo bovino ° 0 e 0 < a 0 0 0 s o 0  t 0 e d Mes * e 0 0a 0a ces e E se "= = _ — 
Barbone del bufali e 0 0 0 0 a 0 e 0 0 0 0 0 è e 2 1 e 0 4 € 0 0 a ed srl . e e _ — 
TADOLCOLORÌ Lee -—|-{]J-{l-]{-.{- 
bovina 1} li — li — 

Babbia Pr E e E RI I E I I I E I I I E I E dol pes i Zi DE Bu ne 
1 8 — 8 1 

ovina _ 793] — — DIR 793 

Rogna 0 0 0 e 00 da » 0? Los e vd 0 8 0 0 ad 0 000600 equina cer a sa _ —_ do 
— 4 79j- |-|—- | 793 

Malattie Infettive det salul. . 6.001 Sea dar rate è s 0000 60 suina 98° 8 251 SS 1%5 861 


ovina 


“iigalasata contagloss delle pocoro e delle capre +... 000000 caprina. 


. 
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er rn PIZZERIE NM mì ———————_—— fw SF MIR nn ra NN 
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» » 
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III NTOROZIOA, TERRI RN IDA 


BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO 


{Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi) 


REGNO DI UNGHERIA 


(B. 50 del 1908). 
a) UNGHERIA — Dal 2 al 9 dicembre 1908. 


Carbonchio ematico ...... 123 130 
Rabbia 0.0.0 276 298 
‘Moceio e farcito ....... 37 38 
Afta epizootica . ..... 6.6. 37 461 
Vaiuplo ovino ..... 6. 55 98 
Morbo coitale maligno . . ., = ni 
Raabba coitale vescicoloso de- 
gli equini 0 0 0 0 0 0 0 è ori _— 
Esantema coitale vogcicoloso dei 
bovini. cia 7 28 
degli equini .... 45 54 
Rogna delle pasa La 15 89 
Setticomia emorragica dei bufali 
(barbonè) . ..0.,0.» 8 20 
Risirp!a dei suini (mal rossino) 160 476 
Setticomia dei suini ..... 442 1742 


6) CROAZIA ESLAVONIA — Dal 25 novembre al 2 dieembre 1908 


MALATTIE |cocatità inftt| Poderi infetti 


Garbonchio ematico =. . . .°. 12 14 
Babbla cain 4 6 
Moccio equiIno + + + è + 0.6. 5 6 
Afta epizootica . è. +. 0. = =" 
Vaiuplo ovino . +.0 e è è +6 _ — 
Morto coitale maligno + + - è , 1 9 
Esantema coitalo vescicologo de- _ — 
gli equini 
là. id. dei bovini . L00600 _ _ 
.Rogna degli equini . è +0. 5 8 
Id. delle pecora .... +. = _ 
Setticemia emorragica dei! bue, —_ _ 
fali (barbone) 
Risipola dei suini (mal rossino) | 14 139 
Setticemia dei suini . +, 73. 59 540 


I territori dei paesi della Corgna Ungherese sono immuni dalla 
‘peste bovina .0 dalla peripneumqnia essudativa dei bovini. 


AUSTRIA — Dal 2 


al 9 dicembre 1908. 


| 
Località infette! Poderi infotti 


MALATTIE 


Afta epizootica 


‘0060006060 28 237 

Carbonchio ematico ...., ll 11 
Plouropolmonito essudativa dei 

bovini. è 00000. _ _ 

Moceio e farcito è. L00660. 12 14 

Vaiuolo +. . L00000 va = 

Rogna dei cavalli . LL... 20 25 


Ia. delle pecora . LL. 
Id. delle capre ...0.. 1 1 


Carbonchio sintomatico ... 5 6 
Mal rossino dei suini . . . +. 35 64 
Peste e setticemia dei suini . 109 257 
Morbo coitale maligno . ... _ = 
Esantema coitale vescicoloso dei 

solipsdi +. + L00000» = =; 
Id. id. dei bovini . .. 00°. 6 29 
Colera degli uccelli ..... 4 8 
Pesto dei polli ... 060. _ — 
Rabbia . 00000000 25 25 


In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti 
l'impero d'Austria non ai è osservato alcun caso di peste bovina 
e di pleuropolmenite essudativa contagiosa dei bovini. 


TIROLO E VORARLBERG. 
Dal 30 novembre al 7 dicembre 1908. 
E 335 | Hi 
A DL) " g 
MALATTIE 3 z| sia CAI 
3 E [SER] Cas 
Za z ni 
a) TIROLO. 
Rabbia è 6000600 0 00 7 _ Gra RO 
Afta epizootica . + +, 0 000% 18 129 1011 
ROgna Liu 00 — _ = 
Moccio equino ....... = Fi = 
Mal rossino >... 00000600 _ = = 
Peste suina . L60000 ll 21 29 
Esantema coitale vescicoloso . + + 2 12 18 
Carbonchio ematico .....» —_ —_ — 
Carbonchio sintomatico. +. +... n = = 
Colera degli uccelli . +... +. na — si 
b) VORARLBERA. 


Peste suina... ... 
Mal rossino ... 


Afta cpizootica e 0 0.00 00 0 0 | 
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—_re ZII ZZZAZIZZZIOAI III III ISSN 
ISTRIA — Dal 5 al 12 dicembre 1908. SERBIA — Dal 21 al 28 novembre 1908. 
i [#8 | T nr 
: E $53 | fa sE. 
MALATTIR BERE es MALATTIE a | i EE 
S G[|Ue8| Sg 15) S SÉ ° 
Ci=i 3h s 
(] Lal i Fa dera PETER 
Poste suina... 66060, —_ —_ — —_ 
Esantema coitale vescicoloso . . —_ = = ; 
Carbonchio . ....... da —_ _ _ —_ 
Cc i 100 nie aa _ _ _ A 
n ematico Riina età Di: i I 1 
AEON 2 5 6 Rogna ii ci Ra a a >: par 
sa Fon nde-scna E 9 27 48 Vaiuolo ovino... ..... Ì I 29 5 
gui di ie a 5) . 

se Da 4 18 25 Moccio o farcino . ...... — —_ Coni _ 
Moccio equino . . .... +. 1 2 (1) 

Mb-Sospetti.0 {I EaorrrTTTTTTrrT-F--y>5>5y/ÒTT=== 
oe e eroe o E; SVIZZERA — Dal 30 novembre al tì dicembre 1908. 
GRAN BRETTAGNA — Dal 29 novembre al 5 dicembre 1908. (B. n. 49) 

ISIS . ‘E "A È = i 
| Focolai. ; & 5 |. 
MALATTIE | di malattia Coal i, CR È #7 LR 
ALE GERE RE MALATTIE s®f38|8]|sg|e83 
Carbonchio. ........% 25 27 3535] [WB oa 
Afta opitobtica:. è 0000 00 — ce) dz z à = bi 
Miiesto è hiroiid . ...... 12 18 
fallace ira iata ta I Carbonchio sintoniàtico . . +. 3pf—- 3 3 
Toga lia 23 LS Carbonchio ematico ......L 2 5I — 5 5 
Mal vowizio delisuini i 1; 30 (1) 214 Aldi 6pizootica sir ra 5 21 53] 8161 — 
(1) Furotto vocisi perchè infotti 0 stati esposti all'infezione; | Modeid'e farcino . . . ... | {- {| 
Mal rossino e pneumoonteritel: 
————@@—@—@Pr=—“—"u>#P@"u-©“@@t@1 dei suini . . 0000 6 21 23] 101 41 
l Rognà . 2000006000 — | — | =] — 1 — 
FINANCIA — Mese di ottobre 1908. 
cime cri r__—_=———=r—= -<-yszs=-s5=> Fy>;=s=": 
8 |a | 3 
® Sf la. ; 
Bel Pala5el MAROCCO 
MALATTIE CPRIEERICER 3 - 
(Foa ENO S rag d Il Régio ministro d'Italia al Marocco inforinà cho si è svilup» 
ch © Ja z pata l’àfta epizootita fra gli anfotli bovini dello tribù dogli Udeja 


Peripneumonite contagiosa dei bovini — |] — { — | — 
Alta epizootica . . +. ....... 4 4 4| — 
Rogna degli ovini .........|1 4|— 5] — 
Vaiuolò degli oviti .......f 8} — 24| — 
Carborohifo cimalico. ...:. &{-| aj = 
Cirbonthio sintomatico . . < .-.:| 29 | — | 18 — 
Hbizio è Mitici 4}{-| 2| 
Balbli Leah dB] ® 
Mal rossino. .. 0... 3 } — 105 | — 
Piledmccnterito infottiva del suini .:] 51 — | 381 — 
Motbo coltilo maligno (douriné) . .1 — | Ri e | DR 


(1) Furonò tccisi 20 cavalli. 
@) » 122 cavi arrabbiati;oltré quelli sacrificati por 


853 stati iorsichti o péréhè vaganti. 


prossio Rabat. 


<xoXTITz= 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Disposizioni nol personale dipendente : 


Direzione gerierale dellé carceri e déì riformatori. 

Con R. decreto ll giugno 1908 gli atti relativi alla carriera 
percorsa nell'Amministrazione carceraria da Martini Antodio, di- 
rettoré di 4% classe, sono rottificati nell'indidazione del nome, che 
è Làzzàro Antonio. 

Con R. decreto 1° ottobre 1908 Angelelli Alféedo, vico direttore 
di 2% classe, è collééato a riposo, a sua domàndà, per fisica ina- 
bilità; 4 decorrerò dal 1° ottobré 1908. 

Cori R. decret6 12 novombré 1908 il cotbptitista di 14 cidsso 
Rotcò Alfonso è richiamato in fervizio dall'Aspottativa a docortére 
dal 1° novembre 1908. 
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| MINISTERO 


DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Direzione generale dei servizi elettrici 


| AVVISO. 


Il giorno 19 dicembre "corrente, in Bibbiano, provincia di Rog- 
gio Emilia, è stato attivato al servizio pubblice un ufficio telegra- 
‘ fico di 2° classe, con orario limitato di giorno. 
Roma, 21 dicembre 1908. 


earuincevcseizine-cvercQvesesntremunereraccusaetcccueavircconccvesiscconceoescosnonsomseneaze noe 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA 


Numeri della 264 obbligazioni della ferrovia di Cuneo (R. decreto 
23 dicombre 1859, n. 3821, legge 5 maggio 1870, n. 5632), state 


sorteggiate nella 99% estrazione del 15 dicombre 1908. 


N. 187 obbligazioni di 1* emissione 5 010 da L. 400 
ci capitale nominale. 
(R. ‘@ecreto 26 marzo 1855) 


21 46 
2,0 393 
671 725 
896 920 

1263 1312 
1-95 il 
1743 1758 
1674 1877 
2161 2200 
2A 2562 
-262: 2638 
2733 2748 
2864 2881 
3113 3116 
3529 3620 
3696 3770 
4127 4188 
4422 4532 
4749 4896 
5005 5030 
5068 5089 
5435 5445 
5619, 624 
6122 6140 
6358 6417 
6569 6654 
7108 . 7154 
7789 7888 
8183 8190 
8302 8394 
8616 8653 
9011 9039 
9411 9413 
9500 9584 
9909 9919 
10170 10460 
10843 10859 
10920 10931 


71 
375 
785 
1135 
1337 
1621 
1756 
1991 
2309 
2596 
2702 
2773 
3060 
3477 
3652 
3918 
4281 
4700 
4930 
5054 
5231 
5498 
5751 
6291 
6515 
6813 
7576 
8046 
8199 
8553 
8922 
9321 
9449 
750 
9970 
10561 
10917 


184 
530 
850 
1209 
1404 
1719 
1799 
2057 
2490 
2599 
2720 
£835 
3078 
3502 
3663 
4014 
4326 
4748 
4956 
2063 
5270 
5597 
9797 
6292 
6544 
6913 
7620 
8135 
8298 
8565 
8992 
9404 
9466 
9783 
10092 
10577 
10919 


Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso 


munite delle seguenti cedole; cle non sono più pagabili in conto - 
interessi, cioè: 5; 


dal n. 103 — semestre 1° luglio 1909 
al» 120 — >» 1° luglio 1915. 


N. 77 obbligazioni di 2* emissione 3 0j0 da L. 500 


di capitale nominale. 
(R. decreto 21 agosto 1857) 


122 133 159 196 654 
977 1008 1034 Ì 1402 1978. 
2145 2597 2349 2748 3I14 
3311 3322 3352 3433 3908: 
3936 4569 4787 4306 4881 
5035 5746 5945 6087 6172 
0557 6633 6835 6846 6850 
6993 7012. 7167 7420 7685 
7708 7912 8171 8145 8497 
8676 €699 9344 9381 0630 
10057 10224 10576 10795 10988 
11127 11373 11380 11421 11688 
11798 12267 12606 12800 12858 
13099 13248 13337 13778 13817 
14150 14571 14745 15067 15388 
15553 15760 


Le suddette obbligazioni devono essero presentato: al.rimborso: 
munite delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conta 
interessi, cioè : 


dal n. 104 - semestre ‘1° luglio 1909 ‘ 
al n. 122 - id. 1° luglio 1938. 


Dal 1° gennaio 1909 avrà luogo il rimborso del capitale nomi- 
nale delle obbligazioni como sopra estratte, medianto mandati 
esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che saranno emessi in 
seguito a regolare domanda da presentarsi direttamente a quosta 
Direzione generale od a mezzo delle Intendenzo di finanza, con 
restituzione delle obbligazioni stesse munite delle cedolo suindi- 
cate che non sono più pagabili in conto interessi, poichè lo ob- 
bligazioni medesime cessano di fruttare interessi dal 31 dicom- 


. bre 1908. 


Roma, addì 15 dicembre 1908. 
Per il direttore generale 
LUBRANO. 
Per il direttore capo della 6* divisione 
AMBROSO. 


AVVERTENZA 


(Articolo 194 del rogolamento annosso al R. decroto 8 ottobro 1870 
n. 5942). 

I possessori delle obbligazioni o delle. cartelle dei debiti, che 
sono in corso d’estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte 
sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pa- 
gamenti semestrali, a riscontrare le tabello di estrazione che tro- 
vansi affisse negli uffici delle sezioni di R. tesoreria e degli 
altri contabili incaricati del pagamento semestrale, onde’ ac- 
certarsi se i numeri d'iscrizione delle relative vbbligazioni o car- 
telle non vi si trovino compresi. 

In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a faro reclamo al- 
cuno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili in» 
caricati del pagamento, paghino l’importare delle: cedole: esibito 
la cui somma debba, come è disposto: dall'art. 211, essere ri- 
tenuta sul capitale dell’obbligazione-o della.cartella divenuta in- 
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal 
semestre successivo. 
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> RIRTTIFIOA: D'INTESTAZIONE (8% pubblicazione). 

Bi è dichiarato cho la rendita soguento del consolidato 3.75 010, 
cioò: n. 240,099 d'iscrizione sui registri dolla Direzione generale 
per L. 5250, al nome di Cavaona Adelaide di Bartolomeo, mi- 
noro, sotto la patria potestà del padre, domiciliata a Novi Liguro 
(Alessandria), fa così intestata per erroro oscorso nolle indi- 
cazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub- 
blico, montrechè doveva invece intestarsi a Cavanna Maria-Car- 
lotta-Adelaide di Bartolomeo, c. s., vera proprietaria della ren- 
dita. stessa. 


‘A’ termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si - 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese. 


dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate, opposizioni a. questa Direziono generale si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 
Roma, .il 21 dicembro 1903. 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


.  .. RrmiioA p'trisTAZIONE (8* pubblicazione). 
Si & dichiarato clié la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0, 


cioè : n. 535,956 d'iscrizione sui registri della Direzione goneralo, 


per L. 150-140, al rome di Barolat Luisa- Giovanna fa Giacomo, 


domiciliata a Lessolo (Torino), fa così intestata per orrore occorso 


nellé indicazioni date dai richiedenti all’amministrazione del De- 


agro. 


bito pubblico, mentreolià doveva irivece intostarsi a Barolàt Lovisa 


Gio. Battifia fu Giacomo, domiciliato a Lossolo, vero proprid- 
tario della rendita sfossà. 

A’ termini dell'art. 72 dol regolamento sul Debito pubblico sî 
diffila chiunque possa avervi interesse che, trascorso wà mese 
dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rottifica di detta iscrizione nol modo richiesto. i 

Rouia, il 21 dicembre 1908.’ 
Il direttore generdle 
MORTARA. 


ATVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* pubblicazione). 


Il s'gnor Schininà Arezzo di Sant'Elia Giusoppe fu Mario, ha 
donunziato lo smarrimento della ricevuta n. 3421, ordinale, hu- 
mero 34,201 di protocollo, e n. 220,901, di posizione, statagli ri- 
lasciata dalla dirozione generale dol Debito pubblico, in data 
6 fobbraîo 1907, in seguito alla presentazione di due cortificati 
di fondita mista dolla rondita complessiva di L. 125, consolidato 
5 040, con decorrenza dal 1° gennaio 1907. 

A' termini dell'art. 334 dol vigente regolamento sul Debito pubs 
blico si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso 
unt dre dalla data della prima pubblicazione del presante av- 
viso, sciza clie siano intervenute opposizioni, saranno consognati 
al signor Schininà Giuseppe predetto, il muovi titoli provonionti 
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituziono della pre- 
dettà ricevuta. la quale rimarrà di nessun valore. 

Roma, il 12 dicombre 1908. 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


i 1° AVVISO. 
È stato chiesto il tramutamonto della rendita nominativa con- 


solidato 3.75 010, n. 313,706 di L. 18.75, (già n. 1,108,850 di L. 25). 


intestata a Lavista Nicolasanto fu Raffaole, minore sotto la patria 
potestà della madre Lorusso Angela, domiciliato in Grumo Ap- 
pula (Bari). x 

Siccome l'esibito certificato manca della metà superiore del primo 
mezzo foglio, così si diffida chiunque possa avervi interesse, che 
trascorso un mesc dalla prima pubblicazione del presente avviso, 


sonza che sia notificata a questa direzione generale voruna oppo- 
siziono si oseguirà il chiesto tramutamento e si consegnerà il 
nuovo titolo al richiedento. 


Roma, il 21 dicembre 1908. È 
Per il direttore generale 


GARBAZZI. 


Direzione gensralée dél tesoro (Divisione portafoglio) 

Il prozzò medio del cambio pei certificati di pagamanto 
dei dazi doganali d'importazione è fissato per agzi, 22. 
dicembre, in lire 100.20. 


MINISTERO | 
D'AGRICOLTURA, IND. È COMMERCIO 


Ispettorato generale 
dell'irndastria o del sozmimernio 
Ne 
Media dei corsi dei consolidati segoziati a sontanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commorcio e 
il Ministero del tesoro (Divisione fiortaoglio). 


21 dicembre 1906. 


Ecce inand 
. AI notta 

Con gadimento Ù: A 

CONSOLIDATI | Sooza evdola | ‘981 intererai 

tico a iutt'oggi 

3 3/4 %4 netto. | 10495 18 10307 18 103 17 35 
31/2 % nesto. | 193.88 GSi 102 13 54 102 23 05 
3% lordo....| 70.75 -- 80.55 — ‘70.20 96 


CONCORSI 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 


IL MINISTRO 


Visto il capo V del regolamento genoralo universitario, appro- 
vato con R. decreto 21 agosto 1905, n. 638; 

Vedute le profosts del Consiglio superioro di pubblica istru= 
zione ; i 


Decreta: 


È aperto un concorso a quattfo assegni di L. 3000 ciascuno por 
l’anno scolastico 1909-0910 da conferirsi uno per ciascuna dolle 
Facoltà di giurisprudenza, di medicina e chirurgia, di filosofia 0 
lottere, di sciénze fisiche, matomaticho e naturali, allo scopo di: 
perfezionarsi all’estero. 

Sono ammessi a concorrere coloro cho hanno conseguita la laurea 
dottorale in una Università o in un Istituto di studi superiori . 
del Regno, purchè dal giorno in cui superarono l'esame di ‘’ 
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laurca alla data del presente decreto non siano trascorsi più di 
quattro anni. 

Tuttavia coloro che pressro parte all'ultimo concorso (1908-909), 
o furono dichiarati eleggibili con non mono di otto decimi dei 
punti di cui disponeva la Commission; Srrfarid'arimessi #fpre- 
sento concorsò, quantunque laùrcati da oltre quattro anni, pur- 
chè dal giorno in cui superarono l’esamo di laurea alla data del 
‘presento decreto non ne siano trascorsi più di cinque. 


Lo istanze di ammissione al coricorso dovranno essere redatte in. 


carta bollata da L. 1.20, e fatte pervenire al Ministero della pub- 

blica istruzione (Direzione generalo per l'istruzione saperiore) non 
più tardi del 30 aprile 1909; eppérò sàranno respinte quelle 
istinze, che sobbeno speditò ‘o corsegnatò in' tempo utile agli uf- 
‘fici postali, non saranno effettivamente recapitato al Mimistoro 
entro detto giorno. Così puro dopo il 30 aprile 1909 non si ac- 
cetteranno nuovi titoli 0*docmmenti a nuove pubblicazioni o parti 
di ossa. 

Ciascuna istanza dovrà essore accompagnata da una o più me- 
moric originali stampato o manoscritte sulla materia nella quale 
il concorrento desidera perfezionarsi, dai titoli conseguiti negli 
studi, da un regolare certificato comprovante ls data dell’esamo 
di laurea, o da un elenco dei titoli e dei documenti presentati. 

Noll'istanza dovrà eskere iridicato con ésattezza il domicilio del 
concorrente, per ogni eventuale éumunicaziohé; è la disciplina 
nella quale egli desidera perfezionarsi. Tale disciplina potrà es- 
sere liberamente scelta dal candidato ; si avverte però che, a parità 
di merito fra duo o più candidati, strà data la preferenza al cul- 
tore di- una délle discipline seguenti: 

A) facoltà di giurisprudenza; 
1. Diritto commerciale. 
2. Diritto costituzionale. 
3, Procedura civile. 
B) Facoltà di medicina e chirurgia: 
1. Dermatologia. 
_R. Farmacologia sperimentale, 
C) Facoltà di filosofia © lettere: 
- 1. Letteratura inglese, tedesca c slava. 
2. Storia orientale. 
3. Filosofia teoretica. 
D) Facoltà di scienze : 
1, Meccanica sperittentale. 
2. Mitiéralogia. 
Roma, 15 dicembro 1908. 
Il ministro 
3 Ù ra tara RAVA. 


Marte noti ri Hfficiale 


A 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 
RESOCONTO SOMMARIO — Lunetl, 21 diéoribrà 1908 
Presidenta del gresidénte MANFREDI, 
La seduta è aporta alle oro 15. 


ARRIVABENE, segretario, dà lettura del processo verbalo della 
tornata procedente, che è approvato. 


Rinigratiamenti. 
PRESIDENTE, Comunica i ringraziamenti delle famiglio doi se 
fiatori Brusà o Atorolf per Ie otrorànzo resé gi defunti, 
Presentazione di relazioni 


VACCHELLI. Piessitatla relazione sul dis:gn0 di l6zg6: <« Riòr- 
didi‘ttmielito délla contsbilità del'o Casse postdli di risparmio ». 
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MEZZANOTTE. Presenta la relaziono sul disegno di legga: 
« Tombola telegrafica a favore dell'ospedale civile di Cotrone ». 
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta lo 


relazioni sui seguenti disegni di legge: 


Provvedimenti por le'spete. ferroviarie o pér i debiti reli= 
riibili; 

‘Approvazione di ece8dénzò d'inipeghi per L. 43,000 verifica- 
tésì sull'assegnazionò dol eipitolo n. 43 (Sposò fadoltative) dello 
stàtò dî previsioni della: sjesk del Ministero por l'esercizio finati= 
ziariò 1907-9908; 

Proroga del corso legalo dei biglietti di Banca e approva- 
zione dî accordì fra il tesbro 6 lé Biinéa d'Italia. 

DEL GIUDICE. Presenta là félazione sul disegno di legge: 

Convenzione por la costraziohe di un' nuovò ospedale clinîco 
e di n'uovi Istituti scientifici a sbrvizio della R Univérsità di Pavia. 

FINALI, presidente dollà Conitiissione di finanzé: Présonta la 
relazione sui disegni di legge: 

Maggiori sssegùazioni è diminuzioni di stanziamenti su al- 
cuni capitoli dello stàtò di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telografi per l'esercizio ‘finanziario 1908-0909. 

Maggiori o nuove assegnazioni su alcuni capitoli dello stato 
di previsiono dolla spesa del Ministero dello poste 0 tolegrafi per 
l'esercizio corrento. 

Stanziamento di un fondo straordinario por rosa ai mo- 
numenti di Venezia. 

PRESIDENTE, . Propone che sia autorizzata la prosidenza amet. 
tere all'ordino del giorno di domani, i progetti di logge per i 
quali non sia possibile distribuire in giornata la relazione stam- 
pata, dando facoltà ai relatori, ove occorra, di riferire vorbal- 
mente. 

(È approvato). 


Votazionie a serutinio segreto. 
DÎ PRAMPÉRO, sogreiario, Procede all'appello nomidale per la 


| votazione a scrutinio segreto deì quattro disegni di logge, ieri 
i approvati per alzata o seduta. 


Si lasciano le urne aperte. 


Svolgimento della interpellanza dei senatori Tassi o Vischi al Gn- 


verno per conoscere gli intendimenti del Governo in seguito 
ai fatti di Vienna ché Îarino avutò GOSÌ dolorosa ripercus- 
sione nel pacso. 

PRESIDENTE. Dà facoltà di parlaro al senatore Tassi. 

TASSI Si potrebbe fare ippiato alla sua interpellanza di inop- 
portunità e forse di interhpèstività. 

Là inopportunità si potrebbe trarte da ciò che i fatti, cui l'in 
terpellanza allude, risalgono a parecchio tompò, e da'ciò che l'al- 
tro ramo del Parlamento h'a discusso Arnipiamente la nostra poli-. 
tica ostera. j 

Ma vi hanno certi evénti, così nella vita degli uomini, come in 
quella dei popoli; i quali fioù fuggono con l'attimo fuggente in 
cui si consumano, ma sono come meteore, che lasciano dietro di 
sè una lunga traccia o lietà o dolorosa. 

È vivo il ricordo doi fatti di Vienna; è vivo il ricordo déllo 
agitazioni che ne derivarono nel paese; ed ancor oggi è viva l’agi: 
tazione della « Dante Alighieri ». 

E non vi è inopportunità, perchè l’interpellanza fu presentata 
prima che si riaprissero le Camere; e noi attendemmo per una 
ragione di giusta precedenza; ma non perciò l'interpellanza do- 
veva cadere. Ed il Senato non deve occuparsi di ciò che avviene 
nell'altro ramo del Parlamentò. 

Interpellàndo îl Governo, doi Avevano il diritto di #entire dali 
fosseto gl'intendimenti dell'on. Giolitti, if quale dichigà0 di voler 
Fiapotidero alla nostta interpellatiza) dito S6Mpre il afrittò di prée 
Cèdenza dll’altfo ramiò del Patitmebto. 

Nemmeno l’interpellanza è intempestiva, e la ragion sti néilà 
sti formula. ì . l 

Noî ttetlà riostrà interpsrtaniza avbianté voluto dilteacri gl'iitt 
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dimenti dol Governo per ciò cho riguarda l'avvenire, in conse- 
guenza dei fatti di Vicnna, di cui fu fatto un fugace accenno nella 
Camera dei deputati. 

Questi svveriimenti si svolsero in ‘un tempo, in cui gli eventi, 


relativi alla Bosnia cd alla Erzegovina, avevano commosso tutta 


l'Europa ; Jana noi non intendiamo di entrare i in questo ‘campo ; 
non siamo fuori” di squadra, nè fuori di tempo; e la discussione 
che intendiamo fare è degna dei senatori, che, per quanto vecchi, 
sentono le loro animo vibranti ancora dei giovanili ricordi. 

È intendo anzitutto sgombrare il torreno da una preoccupa= 
zione fallace, che potessò in qualsiasi guisa assillare l'animo di 
chi ascolta. 

Non amuove in guerra contro la politica estera del Governo, nè 
attacca la triplice alleanza; riconosce le ragioni storiche, per lo 
quali essa ha dominato e domina, e lo necessità per cui ancora 
deve durare. L'intorpellanza, più che altro, guarda all'avvenire, ed 
a speciali condizioni che debbono essera considerate, 

E qui si-potrebbe addurre contro di essa un fine di non rice- 
voré; * potrobbo dirsi : l'interpellanza rifletto i rapporti che inter- 
vengono tra i sudditi di uno Stato civile e chi li governa; verte 
su fatti di politica intorna di un altro Stato. 

Ma quando certi fatti, per quanto d'indole interna, di un altro. 
Stato, hanno riyerberi nel paese nostro e ne turbano la tranquil. 
dita ila *prooccupazione’ è legittima, è doverosa, e allora noi non 
‘ possiamb ‘che guardare lo condizioni concrete, nelle quali i fatti 
sono avvenuti: allora noi abbiamo il diritto di discutere di ciò 
che portò fra noi tanta agitazione, e di studiare i migliori modi 
per i quali la pace, da tutti desiderata, non sia turbata, porchè 
‘l'interpellanza ha indole pacifica, 


Como farà il Governo, affinchè lo polveri asciutte nella coscienza 
dai ‘efttadini italiati non vengano incendiate da scintille clie si 


abcendano' al di da dei confini? 
‘Non ripete i 


poteossi, feriti. L'Università di Vienna si chiuso, come quattro 
“anni or sono si chiuse quella d’Innsbruck. 

.Si comprende così l’agitazione dei nostri studenti, perchè gli 
studenti ‘ sono l'anima del paese, ad onta delle follie cho talvolta 
possono commettero: sono essi cho hanno fatto il nostro ‘paese 
(Commenti). 

Gli studenti si mossero ed ebbero con loro gl'insegnanti ; i corpi 
accaderbici concorsero. alla protesta della gioventù vibrante; tutto 
il. paoso: colto -assecondò il movimento, e vi prese parte la « Danie 
Alighieri », la quale ha a capo il venerando senatore Villari ; era 


la voca del poeta, che guardando alle Alpi mal custodite, Spro= 


nava i cittadini italianì a quest'opera santa, a quest'opera: così 
grando e così bella che anche i vecchi che siedono in quost'aula 
Aeitono; al ‘ricordarla, vibrare l'anima! 

‘necessario pensare alle conseguenze più gravi che possono 
derivare da questo indice del-sentimento ‘nazionale; si deve cer- 
cara che un incendio nqn divampi contro ogni nostro desiderio; 
si debbono escogitare provvedimenti per i quali, dato ai giovani 
italiani cho sono al di }à .dei confini, di studiare secondo la nostra 
.qultura, si tranquillizzino nella unità del pensiero, o non spsei- 
«tino . fra fra noi quelle correnti di patriottismo per cui possapo 
destarsi gravi incendi; quantangne noi vogliamo vedero la gio- 
«ventù calda di amor, patrio, spocialmente in questi tempi in. qui 
alcuni giovani, trascinati da una falsa scuola, a9ifocano il. senti- 
amento, della patria sotto quello di più larghi e non giusti. ideali. 

Jl.Ggverno deve intervgaire anche per l'alleanza. cho rispose e 
ispgnde allo necagsità politiche, sà, à arra del bone economico 
del paese. 

.ltrgvo un personaggio, cho già fu presidento del, Consiglio, 
pronunciò. 408 frase caratteristica: « Strana cosa che l'Italia. non 
debla .temera offese se non da una potenza alleata! » . 

Ed in quest'aula il 4 dicembre 1906 un senatore ancor giovane, 


i fatti; troppo no è vivo il ricordo. Studenti desi-. 
derosi di essere istruiti nolla cultura di nostra gente, conclamanti: 
per avere una Università italiana, furono sopràffatti, malmenati, 


l'on. Carafa d'Andria disso pregso ‘a paro la stessa cosa parlanlo 
sul « Libro Verde > dolla Macedonia. 

Se l’Austria è una nostra alleata, in quali circostanze ci tro- 
viamo ? Si può egsere alleati cl amici, ma è impassibilo ossero 
alleati o nemici. L'amicizia, per quanto la politica non sia sentj- 
mento, è tutta materiata di sentimento; l'alleanza è un contratto 
fra persone che possono essere indifferenti, ma che hanno inte- 
ressi comuni, Con l'Austria non giamo amici per recenti ricordi 
storici, quantunque abbiamo tentato l’atto amichevole con la vi- 
sita del Ro Buono, che non obbe rispgsta, Dovemmo per anni 
andare badaluccagdo per ottenoro la demolizione del palazzetto 
Venezia a fine di rendere visibile il monumento al Gran Re. 

Vennaro poi i fatti di Jansbruck e recentamento quelli di 
Nienna, — 

E allora noi dell'Austria siamo soltanto gli alleati, e, como 
tali, possiamo chiedere qualche casa, e possiamo essere con lei in 
buoni rapporti, anghe per certi fatti che avvengono nell'interno; 
altrimenti Jp scintille ppssgno produrre incendi, cho noi tutti yo- 


gliamo ‘evitare. 
Questa ‘è la condizione delle coso, per lo quali l’oratpro erede’ 


che il flavarno dabba, possa almeno, faro un’opera buona. 

Alla dimane dei fatti di Inpsbruek il edmpito era più difficile 
di quello che non sia oggi. Allora il presidente del Consiglio au- 
stringo disse che, con le dimostrazioni, l'Università italiana non 
si sarabbo mai ottenuta. Ma oggi, 89% Vienna, .gi riconosce il di- 
ritto a Ri giovani italiani di istegirgi | secondo la cultura italiana, 
vi è una sparanza ‘ché gia ‘tolto il ‘forgito alle agitazioni. ‘Oggi 
l’on. Tittpni non potrà “diro; come digso nel 1903, ghe certi fatti 


_gono,jn fanpmeno cstrango al, ,Gare arno. Oggi la situaziono è talo 


che il Governo, può faro agsicarazioni atto a traoquillizzare i i son- 


‘timenti doi patrioti. 
So per la politica argigna noi dobbiamo contenerci in certi ri- 


.gorismi d di prammatica, in fondo alla nostra ‘anima siamo com- 


mossi e lieti di quel movimento che si è fatto nel paese colto, che 
ha avuto un gloquente riverbero nella rappresentanza nazionale. 
Desideriamo l'opera: porsistente, gli avvenimenti, coi ‘quali si 
possa far sentire, nell'interesse comune, come certe difficoltà” deb- 
bano essero tolte di mezzo, bi 
A coloro i ot diconò che, non essendo noi forti abbastanza, 


IrÀ 


biamo fidacia in esso e creliamo che l'esercito ci darà anche l’ame 
mirando spettacolo; cho ;gi ha dato, la marina nello manovre: na- 
vali di quest'estate. n 

Noù prudenze, nè temenze.‘ * ‘ Ù è 

‘Si pensi che coloro i quali ‘préparatonoil‘risorgimento italiano 
furono creduti sognatori, utopisti, pazii. ; Hi 

È l'aula del Senato si onora di uomini che hanno combattuto. 
per la patria, tramandando l'esempio ai giovani, sicuri di ossero 


'imitati. 
Noi possiamo parlar forte e dire ai | giovani como Leopardi : 


beatissimi voi...; noi possiamo ben dirlo in presenza dell'on. Gio- 
litti, cho è il rappresontante autentico di quel forte Pigmonto dove 
si ricoverarono tutti gli esuli d'Itzlia, tatti i sognatori e gli uto- 
pisti d'allora; davo si mantengo accesa la fiaccola del patriot= 


.tismo che poi rendanse I'Italia. 


E noi potremo sentirci lieti della giovontà che jeri, sotto uno 
sprazzo di laco sanguigna, sentì ribollire tutto il sangue e ape 
pese ghirlande ai martiri dolla patria. 

Guardiamo indietro e ci sentiremo irradiati dalla luce del pa- 
trio ideale. (Vivissime approvazioni). 

VISOHI. :Piacerà al Senato, she è sempre animato da patriot- 
tico zelo, che una più larga discussione si faccia sull'argomento 


dell’interpellanza, ; 
Il Sqnatp non dev: col 800 silenzio 0 Con B08rSA discuagione, 


mostrassi qpasi. indifferente dinggzi agli ultimi avvenimenti cho 
tanto commossero l'animo. del pacso o provocarono un vero pio» 
biscito. 
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Nelle principali città il popolo ricorse a grandi dimostrazioni, 
allo «quali quasi tutti i ‘Consigli vomunali e provinciali si-'unirono 
col pretesto di un'offerta. alla benemerita Società ‘« Dante Ali- 
“Bhieri ». La ‘stessa rappresentanza politica completò tali manife- 
istazioni col ‘dire francamente ciò che il paese vuole nella politica 
dello allcanzo. 


fl senatore Tassi nello splendido ‘suò ‘discorso ‘hi ' dimostiàto 


cho sarebbero bastati i soli fatti di Vienna per commuovere la 
«pubblica oniniote; ma l’oratoro devo essere più sincero e più 
franco. 

La ragione vera di tanta commozione sta nel contegno che una 
‘potenza allcata serba verso l'Italia, a danno di tutti i nostri sen- 
-timenti. 

Il popolo italiano ‘ha fa virtù di riconoscere la necessità poli- 
tica di taluno alleanze, e, dimenticando antiche ragioni di odio, 
yuole-che ‘si rimanga fedoli ‘agl'impegni, 24 un -patto. però che-non 
vi sia sacrificio delta propria dignità. 

È da gran tempo che l'Italia ha assunto ùn contegno che dirà 
Yomissivo; forte perchè si compîace di dichiararsi sempre figlia 
di Machiavelli, forso perchè teme di compromettere il grando te- 
sorò dell'unità dolla patria. 

. Certa cosa è che di fronte all'Austria ha arsuntò un contegno 
da autorizzare l’alloata ad ‘asocentùare quasi un diritto di ege- 
monia... I 

‘GIOLITTI, presidonte del Consiglio, ministro doll’intàrno (inter. 
rompendo). Questo no; l'Italia ha sempre tenuto un contegiho di- 
gnitoso ed hs sempre considerato l'alleanza come vi legamo di 
‘eguaglianza assoluta ‘fra coloro che l'hanno contratta. 

‘Nessuno ‘dei ministri predecessori ha mai mancato al suo do- 

vere; nessun ministro degli esteri d'Italia ha mai tdhuto un con- 
tegno como quello a cui il sènatore Vischi accenna. 
‘ VISSHI. No darà ls prova. Un giorno un venerando patriota, 
commemorando dal soggio presidenziale del Senato la morte del 
senatore Prati, alluse alla torra nativa, ancora irredonta, del com- 
pianto pco'a... 

PRESIDENTE. Pr>z l’uratoro di non usciro dall'argomento. 

VISCHI. La stampa austriaca si. mostrò dolente delle parolo 
pronunciato dal presidente; per forza di eventi quel vonerando 
vegliardo lasciè il suo posto ad altri che fa ritonuto più ortodos- 
#0... (Rumori - Interruzione). 
| PRESIDENTE. Richiama nuovamonte l’oratore all'argomento del- 
l’interpellanza. 

GIOLITTI, presid:nte del Consiglio, ministro dell’intorno Gntor= 
rompendo). Non tocchi la memoria di illustri personalità. 

VISCHI. Un ministro si trovò ad un banchetto nel quale si ac- 
cannò allo nostre terre irredente ; per forza di eventi dovette dare 
le dimissioni. 

Nella ricorrenza di una granle data per l'Italia, l'Austria fu 
sola a non farsi rappresentare. A prescindere dalla mancata re- 
stituzione di una visita, da angherie SIBIROTCIE è continua l’of- 
fesa. a ciò che è sentimonto italiano. 

L'Italia ha vivo desiderio e bisogno di pace, ma aspetta dal suo 
Governo che la ponga in condizione di essore trattata in egua- 
glianza di diritti e doveri. 

N presidente del Consiglio avrebbe potuto risparmiarsi ogni 
protesta; è nota la sua alterezza e dignità nella politica; e nel- 
l'altro ramo del Parlamento, insieme con nobili dichiarazioni, ha 
‘fatto un gesto che il paese ha applaudito. 

Non dubita che tale politica sarà continuata con sentimenti ri- 
igidamento patriottrici, c l’Italia, appunto perchè desidera la pace, 
non devo dimenticare l'insegnamento che ha dato al mondo e 
“dive rivolgere il suo pensiero affettuoso e premuroso all'esercito 
‘ed ‘alla marina. , 

Presentazione di una a relazione. 

'PARPAGLIA. Proscata la relazione sul diségno di leggo: 
‘a Unificazione dei sistemi di alienazione e di amministrazione dei 
beni immobili patrimoniali dello Stato ». 


"dava il Mediterraneo la nostra azione era libera. 


. SOT SIO ATZORI 


Ripresa della discussione. 


PIERANTONI. Limitata la discussione negli stretti termini della 
interpellanza, dichiara che si riserva di parlare su tutta la poli- 
tica internazionale quando verrà in discussione îl bilaneio degli 
esteri. 

Farà brevi considerazioni sulla triplice alleanza. 

Dice che, quando le nazioni stringono fra di loro alleanzo, dob- 
bono conoscersi nelle loro forme di Governo, nei poteri, nei 
mezzi. i . 

Ricorda l'origine della triplico alleanza. Cita tre articoli della 
Costituzione del 21 dicembre 1867, tuttora vigente, e per i quali 
la scienza ed il suo insegnamento sono liberi, ciascun cittadino 
ha il diritto di fondare stabilimenti d'istruzione e di educazione e 
di darvi insegnamenti, quando la capacità sua è constatata dalla 
legge; ciascuno è libero” di scegliere la sua professione e di pré- 
pararvisi come crede; è all'art. 19 si riconosce 1" eguaglianza di 
tutti i popoli dello Stato nei diritti, specie in quello di mantonero 
e coltivare la propria nazionalità c la propria lingua. 

Afferma cho la triplice consisteva specialmente. iù un “alleanza 
difensiva, io una mutua garanzia dèi territori ed in ua protocollo 
riservato cho determinava il casus belli. 

Viene inoltro una dichiarazione che per tutto quello che riguar- 

Ricorda che nella mente di quelli che conclusero la tripliso 
pra la certezza cho la, gioventù del Trentino o della , Dalmazia e 
di altre parti potesse ricorrere alle scuole italiane. Ora tutto è 
cambiato. 

Purtroppo la grande trasformazione della società, il moltipli- 
carsi di Associazioni e di Congressi ha portato, ciò che devo con- 
statarsi con dolore, divergenza fra noi 0 il Governo di Vienna. 

La grande libertà è quella dell'intelletto ; ora come, è possibile 
non ricenoscere il carattere speciale delle ultime manifestazioni 
che sono la ripercussione di un vivo sentimento di solidarictà 
internazionale, por il rispetto del pensiero, della scienza e del 
principio della lingua ? Questa è l’unica questione che dobbiamo 
osaminare. 

Ora Ja Germania ha gloria immortale per aver liberato il pen- 
siero dal dominio teologico. 

Noi dobbiamo dare ogni nostra opera per il mantenimento della 
pace, epperò crede che la questione della lingua non debba essere 
confusa con quella del territorio. 

Occorre tener fermo il principio della solidarietà internazionale 
della necessità dei liberi commerci e degli studi; quel paose che 
mancherà a questi principî e non rispetterà lo sue istituzioni po- 
trà esser messo in suspicione. . . 3 

Bisogna staro nei limiti del diritto 0 poichè vi è la mediazione 
della Germania, dica essa all'Austria di concedere una Università 
italiana a Vienna. 

Spera cho il ministro degli affari esteri, col quale è sempre 
stato ia dissidio per questioni minori, dirà che questa volta ogli 
non è stato suo avversario (Bene). 


Presentazione di relazioni. 


CANNIZZARO, Presenta là relazione sul disegno di legge 
« Trasformazione del prestito a promi concesso con legge 28 lu- 
glio 1902, n. 329, in una lotteria-o ‘tombola tetegraficà nùzionalo 
a favore dell'Opera pia pei fanciulli abbandonati sotto il titolo di 
Protettorato di San Giuseppe in Roma e dell'Opera pia presso 
l'Associazione italiana della stampa rosidento in Roma ». 

SISMONDO. Presenta la relazione sul disegno di legge: «e Mo- 
dificazioni agli articoli 131 o 132 del testo unico delle leggi sul 
reclutamento del R. esercito, approvato con R. decreto 6 sguato 
1888, n. 5555 ». 

BACCELLI. Presenta la relazionè sul disegno di legge: « Uni» 
ficazione dei sistemi di procedura coattiva per ls riscossione dello 


entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici ». 
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MARTINEZ. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Mo- 
diflcazioni, all'art. 90 del testo unico delle leggi sullà-leva marit- 
tima: Di i 


Ripresa della discussione. 


TITTONI; ministro: degli affari. esteri, (Segni di viva attenzione). 
Salla questione ‘dell'Università italiana in Austria, la sua parola 
fa noll’altro ramo del Parlamento breve, ma chiara e precisa, non 
terto fugace, come è stata qualificata dal senatore Tassi nel suo 
patriottico discorgo. 

Ligualmionte breve sarà oggi la sua parola in Senato, perchè la 
brev:tà.non potrà che giovare alla precisione ed alla chiarezza, 

Constata 0 rileva come, se nella questione dell'Università ita» 
liana. 0 noi nostri rapporti con l'Austria a. talo riguardo è stato 
od è ‘possibile. al Governo italiano di spiegaro una qualsiasi azione, 
ciò devesi appunto. alla esistenza della triplico alleanza. 

Senza di’ questa sareble stata impossibile ogni azione, anche 
puramente confidenziale e non ufficiale; e nessun mezzo ci sa- 
robbo' stato di far udire la propria voce, all’ infuori dell'estroma 
ragione della’ forza, di cui però non 8 il caso di parlare, poichè 
totti gli” oratori ‘intervenuti nella presente discussione si sono 
manifestati all'unisono col Governo nel volere fermamente ‘una 
politica. «di ‘pace. 

Su' ‘quissto terrano, e poichè appunto il patto di alleanza fa do- 


vere ai due Governi di considerare qualsiasi fattoro possa in qua- 


lunque guisa influire sull’alleanza stessa, il Governo italiano ha 
potuto o dovuto spiegare un'azione amichevole ed officiosa a pro- 
posito della questione dell’Università italiana, ed hatrovato nella 
potenza alleata le migliori disposizioni, che si sono comeretato. in 
dichiarazioni del Governo austriaco ed in manifestazioni di auto= 
revoli giornali ed uomini politici austriaci, appartenenti a diverse 
nazionalità. - 

Soggiunge. che, affinchè- tali buone disposizioni possano trovare 
la loro esplicazione, .è necessario: l'intervento del Parlamento -au- 
striaco,. 

Ma. questo dimostra come non sarebbe opportuno -che' egli ag- 
giungosse altre parole a quelle già pronunciata, ‘poichè ‘ulteriori 
dichiarazioni potrebbero convertirsi nelle mani dei nemici della 
nazionalità italiana in ‘armi a nostro danno, poichè si potrebbero 
svisare i fatti doi nostri avversarî e parlare di pressioni 0 di im- 


posizioni venute dal di fuori, e che non ci sono state mai nè ‘po- 


trebbero esserci. 


Si'ùcises allo parole ‘elevate del'senatore Pierantoni sulla 'soli-. 
dariot&:interiazionale fra le varie culture, ‘civiltà e liague, ed’ 
augura non lontano un avvenire in cui siano scomparse lo guerra 


di -religionevo di razza;le lotte ‘di casta o di classe. 
Osserva che il,« Libro:Verde-» sulla Macedonia, al ‘quale: ha 


acoonnato il sepatoro»Tassi; è il miglior documento “per dimo» 


strare quanto sia stata attiva ed efficace l’azione ‘del ‘Governo 


italianò in ‘Oriente, durante il primo: periolo della questione bal-. 


e nica» 


In quel primo periodo furono’ utilissimi: per l'Italia i-buoni rap»: 
porti con l'Inghilterra, come nel secondo periodo l'oratore pro-’ 


pugnò, ritenendola egualmente a noi utile, un'intesa =con la 
Russia. 


Ciò.non' significa che il Governo italiano abbia diretta -’la «sua 


azioneicontro ‘la politica: austro-ungarica ; «esso-ha voluto soltanto 
garantire gl'interessi italiani in Oriente contro chicchessia: In ciò 


nulla:vi ha-che -‘contraddica. «alla: «triplice -alleanza; alla quale. 


siamo-e restiamo' fedeli; 


Quella nostra politica «vale a: dimostrare che» l'Italia, pur 08-' 
nendo'‘fedele: alle:sue-alleanze, «esplica ‘la sua azione: con la mag-- 


giore indipendenza e dignità a tutela:degl'interessi nazionali; 


Ravvisà perciò incorsulto”ed<+ingiusto”il monitò ‘che vil sena:: 
tore. Vischi ha voluto fare al Governo,‘motiito ‘che, ‘perciò, a nome 


del-Goverto- respinge risblutamente. ‘(Berio Commionti). 


La nostra è politica di ‘pace con dignità, :c talo continuerà ‘ad ‘ 


essere, s3- non mancherà -al: Governo da Adacia e l'appoggio del 
Parlamento. (Vive. approvazioni). 

TASSI. Ringrazia .il ministro -dogli esteri per le risposte dato 
alla sua interpellanza e si compiaco di' «constatare il suo pieno 
acsordo con lui.nei concetti fondamentali. È lieto che l’Austria: 
abbia riconosciuto come, in':virtù del patto di alleanza, sia lecito 
, un intervento amichevole del Governo italiano e debba ossera. 
‘ascoltata la sua parola a proposito di una questione che ha su- 
, scitato una così viva ripercussione nel-nostro paese. 

Dichiara che egli ha avuto cura nel suo precedovte discorso di : 
mantenersi rigorosamente nei confini dell’interpellanza che aveva: 
presentata. i 

So parlò dol « Libro Verdo » sulla Macadonia non ne parlò per 
uscira da quei confini, ma soltanto per. ricordare come la critica 
di alcuni atti che si trovavano riprodotti in quel« Libro Vorde», 
avesse dato campo al senatora Carafa d'Andria di formularo qualche - 
notevole giudizio, che. più tardi ha trovato un'importante eco nol- 
l’altro ramo del Parlamento. 

Cita altre parole pronuncisie nella stessa occasione dal sena- 
tore Carafa'd'Andria. 

Conclude facendo voti che una politica di pace con dignità. sia < 


‘fermamente continuata dal Governo, cosicchè i voti pacifici da lui- 
. fatti possano trovare soddisfazione nell’avvenire. 
. . VISCHI. 11 ministro degli affari esteri gli ha risposto con: pa- 


rola sdegnosa; egli no è soddisfatto perchè in quello sdegno gi 
compiace di trovaro la conformità di quei sentimenti, dai quali il’ 
paeso molto deve aspottarsi ed augurarsi. 
CARAFA D'ANDRIA. Parla per fatto personale. Il senatoro” 
on soccanò all'esordio di un suo discorso, in cui apprezzava: > 
este condizioni di anim> o di cultura, -per mostrare quale in- 
na esse avessero sull'ambionta parlamentare, 
. Pee ciò che riguarda il Libro Verde sulla Macedonia, fece cita-? 
zioni a titolo di lode, per ‘dimostrara come la triplico alleanza» 
consentisse una certa ‘libertà di movimento. 

PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza. 


Presentazione di relazioni. 


RATTAZZI. Presenta la relazione sul diseguo di legze : « Prov:' 
vedimenti a favore del personale dipendente dall'Amministrazione:* 
delle tasse sugli affari ». 

iSCIALOJA. A nome della Commissione di finanza, prosenta la 
relazione sul dissgno di legge: « Maggiori speso per l'istituzione . 
del laboratorio chimico per lo sostanze esplosive ». 

Chiusura di votazione: 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono a seratinio se- © 
greto. 

I sedatori, segretari, fanno la numerazione dei voti. 

‘Approvazione di disegni di legge: 

ARRIVABENE, segretario, dà lettura doi ‘seguenti disegni di 
loggo, che sono approvati senzà discussione: 

Alienazione di beni demaniali posseduti dalla R. marina a 
Spozia (n. 956). 
Provvedimenti por l'arma dei RR. carabiniori (a. 961). 


| Discussione del disegno di legge: « Ruolo organico del personalo . 


delle biblioteche » (n. 935). 


ARRIVABENE, segretario, dà lettura del disegno di leggo. 
Non ha luogo discussione generale. 

Senza ésservazioni si approvano i primi cinque articoli. 
MARIOTTI G., relatore, All'art. 6 chiedo so la facoltà d’inse- 
gnare la biblioteconomia, la bibliologia, la paleografia ed altro 
dissipline analoghe negl'Istituti universitari o in scuole speciali, 
si estenda a tutti ‘coloro che per decreto Reale o per diploma, 

hannò diritto a chiamarsi bibliotecari. 
ARCOLEO. Si sente soddisfatto nel vedere ormai accolte in que- 
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.ato' disegno dilegge: molte proposte*che nel'discorso del 21 giu- 
gno 1907, ricordato con sì benevole parolo dal ministro e dal ro- 
latore, fece in-Senato; il-miglioramento economico, la più razio- 
nalo ripartiziono delle ‘classi;-l'insegnamento spociale, adatti a 
preparara il bibliotecario odierno che non può essere, come un 
tempo, solo l’erudito'o il letterato, ma l'uomo competente che av- 
vicini ‘il libro al-lettore,-la coltura ‘alla vita. 


Ma questa scuola: speciale non ‘vede ‘delineata a netti profili. 


nell'art. 6 della legge, che parla d'insegnamento, ma non fissa il 
molo e il come, il titola di'ammissione o quello di tirocinio, così 
che resta piuttosto wn proposito e un embrione, che un vero e 
organico insegnamento speciale. 

‘ Un altro desiderio allora: esprimeva ed ora ripete, per l'ufficio 
di vigilanza da esercitarsi sia pure da un solo ispettore. 

Questa funzione di sindacato non: può che riuscire utile o gra- 
dita dova si adempie ai doveri di compito e di orario, ad evitare 
inchieste cho hanno sempre qualcosa di. ‘saltuario, eccessivo o mor- 
‘boso : colpiscono le persone, senza migliorare le cose. 

E coglie l'occasione per rinnovare all'onorevole ministro le in- 
sistenze per la Biblioteca nazionale di Napoli, che deve conte- 
nere nello stesso spazia, 380,000 volumi, mentré serviva a 70,000 
nel 1804, 

Il ministro ha visto: si è convinto dell'argenza di allargaro i 
“osali, ha esaminato un: progetto che riduce al puro necessario la 
spesa; resta ora a proporre i fondi: ed egli devo cradere che non 
voglia. mancara alla sua parola e ad un dovere di governo. 

Unendosi ai voti dell'Ufficio centrale, che ha avuto così valoroso 
relatore, osprimo filucia qhe il ministro compia la lodeyolo opera 
‘sua, colmando qualcho lacuna organica ed economica per miglio- 
rare, questo servizio delle biblioteche, che è uno dei più grandi 
fattori della patria cultura. ‘. . 

ZUMBINI: Richiama liattenzione del ministro sui sottp-biblio- 
tecari, che hanno un diploma; ed ai quali si farebbe l'ingiustizia 
di negare la facoltà di insegnamento, mentre questi sotto-biblio- 
tecari si trovano in una condizione morale superiore a quella dei 
bibliotecari, cho farong nominati. senza, che. passedessero il di- 
ploma, 

RAVA, ministro della pobblica istruzione. Rispondenio al re- 
latore, ed al senatore Zumbini, dico che la questione è risoluta 
«dall'articolo; saranno chiamati ad insegnare i bibliotecari gd i 
conservatori che sono in ufficio. 

Dice al senatore Arcoleo che egli nella sua relazione ha ricpr- 
dato le proposte da lui fatte, delle quali” si è giovato nella rela- 
zione del progetto di legge, 

Quanto ai bisogni della biblioteca di Napoli è d'accordo col sa- 
nitore Arceleo, e spera di poter attuare il progetto cui questi ha 
alluso; ma le necessità di quella biblioteca sono tante che il pro- 
blema è divenuto nna questione di finanza ragguardevole. 

Il Governo è desideroso di risolvere tutti i. problemi che riguar- 
dxnp ]a cultura nazionala; c la soluzione finanziaria di quello re- 
Iativo alla biblioteca di Nappli è in corpo. 

E tornando all'osservazione fatta dal sepasora Zumbipi, rilera 
ché i vice bibliotecari sono abbastanza favoriti dal diseggo di 
legge in confronto all’organico attuglo. 

Sono approvati gli articoli 6 e 7. 

DEL GIUDICE. Raccomanda al ministro di volgere la sua atten- 
i zione sulla condizione in cui vengono a trovarsi i sotto conser- 

vatori di manoseritti o sotto bibliotecari per effetto dell'applica- 
zione del progetto di legge. 
“Al contrario di quanto ha affermato il ministro, gli sembra che 
nel disegno di legge manchi la proparzione armonica nella di» 
‘stribuzione delle somme, a danno appunto del secondo gruppo di 
“funzionari. 

Comprenda che non è il caso di proporre un emendamento al 
disegno di legge, ma confida nella buona volontà del ministro, 
che vorrà rimediare allo sconcio. 

RAVA, ministro della pubblica istruzione. La condizione che il 


progetto di legge fa ai vice bibliotecari o sotto consapyatori di 
matoscritti è molto migliore dell’ attuale; inoltre sono aumon- 
tati i posti della carriera superiore ai quali potranno essere pro- 
mossi. 

È da notare che Anora potevano entrare in carriera anehe ele= 
menti estranoi; mentre oggi la ‘promozione a bibliotecario è rin 
servatà esclusivamente ai Vice-bibliotecati. 

Tutto ‘quanto gi è fatto per essi è lp sforzo maggiore che si po- 
teva al momento attuale. 

MARIOTTI G., relatoro. Anch'egli da un gonto esatto ha rile- 
vato che molti Tico-bibliotecari nog hanto pn effettivo migliora- 
mento; alcuni di essi anzi sono cplIocati in posizione lpferiora 
con offesa della loro dignità. 

Si tratta di persone cha meritano considerazione. Dj pjù biz 
soglia ‘considerare che il trattamento che gi fa ora ai vige-biblig- 
tecari, potrebbe scoraggiare per l'avvenire eploro che gi valegsero 
daro a tale carriera. 

RAVA, rpinistro della pubblica istruzione, È d'accapdo col Pi 
tore nel riconascere le benemerenze ‘dei vioe=biblioteoagi. 
considerarsi ancora, oltre quanto ha giò detto, 0 che esgi, dopo sei 
anni, possono dare l'esame par bib lotecari. 

Quihdi'essi hanno migliorato la carriera per il maggior nur 
mero di posti de] grado superiore e par Ja possibilità di raggiun- 
gorlo dopp sei anni. 

TOMMASINI. Si associa alla raccomandazione fatta dal relatore. 

Chiede poi al ministro se: l'art. 7 ha uno scopo fiscale, 

RAVA, ministro della pubblica istruzigne. Assicura ‘che l'art. 7 

on ha scopo fiscale. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione, e 4 il pro» 


getto allo scrutinio segreto. 


Discussione del disegno di legge: « Autorizzazione della spesa di 
L. 216,402.49 qccorrente per corrispondere all'Amministrazione 
degli ospedali riuniti di Roma le maggiori somme occorrenti 
pel riscaldamento e la ventilazione delle clinicho universita= 
piè al Policlinico Umberto I, durante gli esercizi finanziari 
1903-907 0 1907-908 » (n. 954). 


ARRIVABENE, segretario, dà lattura del progetta di leggo. . 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la diqcussioge. 

DURANTE. Ricorda già che egli ebbe a fara delle osservazioni 
riguardanti l’amministraziono del Policlinico. 

Ha-troyato risposta alle sue csservazioni. nell'articalo del pro- 
getto di leggo in disenggione, il quale verammenta gli sembra para= 
dossa}e. 

Dice che il Goyerno deya provvedera fon una inchiesta per riv 
conoscere dove sta il marcia nell'amministraziana ospadaliera, por- 
chè è inypossibile che un malata possa gonanmare una quantità 
S grande di carbone, 

L'inchiesta deve essera fatta con tutta seriatà, par evitara uno 
sperpero di denaro a danno dello cliniche, dove, per mancanza di 
apparecchi, non sì pnò neppure misurare la quantità di vapore 
cqnsumpto. 

Occorre sollevare le cligiche dall’aconsa di sperperare. il denara 
pubblico. 

Conchiude angnrandosi ancora che venga prasto presentata una 
leggo che fagsia diventare il Polialinico l'istituto gcientifco che 
s' intendeva creare. 

SCIALOJA, relstore. La Commissione di finanze è rimasta im» 
pressionata grandemente del continuo e grave anmento occorrenta 
per il riscaldamento e la ventilazione delle cliniche del Paliclini= 
ca, e erede che le cose siano giunte a tal punto che il Governo 
deve porfaryi un pronto rimedio. 

Fa nominata nel 1907 una Commissione per esaminara la atata 


| delle cose e propprre i provvedimenti. 


La Commissione ha presentato una relaziona dalla. quala sì ri- 
leva che i) raacchinapio per il riscaldamento del: Policlinico fy 
difettosamente ideato, ed era già in parte guasto por il lungo 
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urea ve 


della economia, occorre ad ogni modo pravvadare. 

La Commissione di finanzo, mentra prega il Senato di subire 
la necosgità di approvare il progetto di legge, invita il Governo 
a volor prontamente prendero i rimedi opportuni. 

‘DURANTE. Ha assistito aljg consegna’ del magchinario, allora 
nqn si trovarono difetti 0 gl'ingegneri del genio civile lo cgllau- 
darono» MA 

Ora è stato modificato o rovinato dal tempo; le. caldgie 
rovinano: per l’uso continuo dell'acqua Marcia, 

- Si tratta quindi di difetto di esercizio e non di costruzione. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, miniatro dell’ interna, Ha 
dovnto spesso riconoscero che nell’Amministrazione degli ospedali 
c'è molto da fare; accenna alle condizioni in cui cranp alopni 
ospedali nel 1884.: . ' i ù 

Prende impegno di faro eseguire un’accurata inchiesta, spocial- 
mente tecnica, sul riscaldamento ce la ventilaziono del Poli- 
clinico. : 

‘Gli sombra però che ‘non vi sia coritraddizione fra quanto ha 
dotta il rolatora ed il senatoro Durante. de: 

“hi ha costruito le caldaio non ha previsto l'aso dell'acqua 
Marcia ; È 

Certamento la trasformazione del riscaldamento importerà gna 

spesa considerevole, ma devesi provvedere che non vi sia dispersione 


poi si 


di vappra e di calorico. . | 
Ricorda che egli cinque o sci mesi fa ordinò una inchibsta su 
di mp'araministrazigne ospitaliera; gli parve ghai commisgar} fog- 
sero stati poco rigidi; nominò una seconda inchiesta e. si scopri 
qualche cosa di irregolare, specialmente per gli inseryienti. 
Giò dimostra che egli si occupa continuamente della questione 
degli ospedali, così importante, RI NE 
In generale può dirsi che le amministrazipni ospedaliere spno, 
migliorato di molto, però le spese crescono sempre per necessità 
di cose. J Ì a 
Ha nominato recentemente una Commissione dî {ecnigi por esa- 
minare le condizioni delle cliniche al Policlinico Umberto Le 
proporre i provvedimenti opportuni. - 
Appena questa Commissione avrà presentato le sue egpclusioni, 
prenderà le risoluzioni occorrenti e chiederà al ministro del te- 
soro i fondi necessari, * i de 
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione, e rinvia allo 
scrutinio segreto il disegno di legge. 
Discussione del disegno di leggo::« Digtaceo.dal comune di Cop- 
paro di alcune frazioni e costituzione dei cingue comuni au- 
tonomi di Copparo, Ro, Berra, Formignana e Le Venezie » 
(N. 948) Lo | 
ARBIVABENE, segretario. DA lettara del progetto di leggo. 
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 
GIOLITTI, prosidente del Sagl ministra dell'interno, Esponp 


brevemente le ragioni per lo quali il disegno di legga merita l'ap: | 


provazione del Senato, soggiungendo che se alla pecessità urgente 
del distacco dal comuno di Copparo di alcuno frazioni, pon avesse 
provveduto col presento progelto l'iniziativa parlamentare, avrebbe 
dovuto provvederyvi con analogo disegno di legge il Governo. 
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la dicussjone generale. 
“Senza osservazioni vengono approvati i 5 articpli del disegno 
di leggo, che è rinviato allo serutinio segreto. 


Discussione del disegno di legge: 4 Gastituzione in comune della 
frazione di Asigliano, parte del comune di Orgiano, in pro- 
mincia di Viceuaa » (N. 84). 


ARRIVABENE, segretario, dà lettura dal disegno di leggo. 


PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. --. 
CAVALE}, relatore. Orserva che l'Ufficio centrale ha deliberato 


| di raccomandare al Segata l'approvazione di questo progetto, 


perchè, dopo maturo esame, lia dovuta convincersi dolla sua no- 
cessità. I 
PRESIDENTE: Dichiara chiusa la discussione genéralo. _ 
Sanza osservazioni vengono approvati i due atfticoli del disegno 
di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto. 


Namina di Commissioni, 


PRESIDENTE Estraa a sorte i nomi dei senatori che si reche- 
ranno, ingieme all'ufficio di presidenza, al Quirinale per presen- 
tare ai nostri Sovrani gli augari di capo d'anno.’ ° 

Sono astratti a sorto i nomi dei sepatori: ia 

Calabria, Da Seta Francesco, Di Frasso, Martelli, 
De Renzi, Compagna Piatro, Treves, Cavalli. 

Supplentii Mariotti Giovanni, Compagna Francosco, Cappellini. 

La seduta termina allo 18.30. x 


Scialoia, 
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Jari venne spiusa n) Londpa la sessione parlamantaro 
con un discorso del K ù pine 
chiamo ngi dispagei. Il discorso reale è importante non 


corda gli avvenimenti che si svolsero ultimamente 
nella penisola balcanica, cho furana di natura tale da 
turbaré le stipulazioni dell'Atto di Berlino 

esservi ragione di sperare che i consigli di saggezza 


vol pg . 
ienna, "i MES, ;* ' . È 
£ Quantungue finora nulla sia trapalato nfficialmente 

ricatti 4; Li ) d ra la Torch 

l’Austria, | 
ai progredito, La Turchia avre 
LOR progredito: Di Rinanzioria per l'annessione della 


una forma accettabile di pagamento ». | 
Der la Conferenza è nofevala quanta telegrafa da Pie- 
tro o 


h 
li dice che l'egeitazione causata dall'anneggione 
di Ina, mantenuta viva dalla dar 


Ange usi PIRRO 
»; I giornali hanno attaccato il signor Iswalski, mi- 
nistro fegli ostari, di debolezza quando si tratta degli 
interessi slavi, ma pi si mostrano contanti, hanchè un 
po’ in, ritardo, che l’ultimo atto del dramma sia fiato 
affigato ai diplamatici © nan ai politicanti dilettanti © 
al falmine guepresco, Nan si creda cha la paco sarà 
turbata in primavera. Il pericolo è quasi rimosso e sì 
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spera inoltre che i diversi punti di vista saranno riav- 
vicinati. —.. i 

‘« Lo scopo verso il quale tutti. mirano. è l'autonomia 
della. Bosnia-Erzegovina. Se. questo. provincie potessero: 
amministrarsi da sè,, come. per esempio la- Polonia au- 
striaca, è quasi certo che la resistenza passiva fatta: 
dalla Russia agli strani sistemi. dell'Austria: finirebbe. 
Sono in grado di affermare: però. che l’Austria: non ac- 
cetterà nessuna condizione che. metta-sotto il controllo 
perpetuo delle potenze l'annessione della Bosnia-Erze- 
govina. La sanzione:deve» essere assoluta, definitiva e 
senza riserve. Per quello. che riguarda l'autonomia l'Aùu- 
stria. non fa obbiezioni, anzi si: è già. pensato che era. 
bene accordare questa-autonomia;.e. ciò. per parecchie 
ragioni. La soluzione di questa spinosa. questione si può 
raccomandare da: sola.ai consiglieri di Francesco Giu- 
seppe, ma se l'autonomia. sarà. data, l’idea dovrà na- 
scere.nel-Governo austriaco.e non. potrà venirgli im- 
posta da terzi ». i 

In proposito si ha da Pietroburgo, 21, che il Novoje 
Wremia dice che nei negoziati con l’Austria si recla- 
merebbe che. la .Bosnia.e.l'Erzegoyina fossero dotato di. 
uno statuto érganico, ricordando l'autonomia accordata 
alla Rumelia Orientale nel 1878, Il giornale aggiunge 
di”sppere:che il‘ progetto’ è di'Iawolski e non del'Gabi- 
netto”di' Londra; come'alchni' pretendono. 

"Il Névoje” Wremiar approva: questa: idéa; la cui rea- 
lizzazione inaugurerà* perla. diplomazia un’èra di lavoro 
positivo; e*fecondò* nellaquestione dei Ralcani. i 

SAI aorrispondénte da: Vionna del Times 
telègratà : N 

e La: stampa austriaca. comincia’, ad interpretare 
l’àltfima’ Notà russa gonle una‘indicazione che a Pio- 
trobirgo l'entusiasmo ‘per ‘la, Conferenza sia diminuito 

e sea: Russia desidera pròtrarretà ‘Conferenza fino alle 
calendé ‘greche, l'Austria. certamentò non’ farà obie- 
zioni, ».. ; WR: 

va . e 

‘Nuove. nubi gi: addensano'sull'orizzonte marocchino, . 
clie. sembrava: schiarirsi con il. riconostimente ‘a sultano 
di: Mulai=Hafid/ ‘In: proposito. d'Echo: de Paris riceve 
da Tangeri: 0... 

- «Avremo molto prossimamente novità dalla parte del 
Muluya, perchè Hafid cerca di, fare entrare in campo 
il: pretendenté: per:creare'difficoltà” alla’ Francia da que- 
st@:parte: DE 5 ito 

“x:Si.,mandano in questo momento a' Lalla Marnia 
truppe:'ed‘approvvigionamentî in prèvisione di questa’ 
oventualità:»: , /. 0... 

‘Causa:gli intidenti verificatisi. .sù]la frontiera’ sud- 
algerina: una*polemica*è sorta‘ fra la” stampa tedesca, 
che: dice- necessaria una . delimitazione ‘della’ fronteria 
marocchino-algerina;;e la:stampa-fr'ancese chè oppugna 
tale ‘necessità. . IORGCO 

“L'Echo' de« Paris, rispondendo alla Koelnische Zei- 
tung'ed alla- Frankfurter Zeitung’ che : protestavano 
contro l'attitudine dei francesi nel Sud Oranese, dice: 
«‘Se-Hafid' vuol crearci delle difficoltà, noi puniremo 
la?sua:gente: e la-inseguiremio; sé occorre; in virtù dei 
nostri ‘diritti ». 

“La Petite République, commentando gli stessi arti- 
coli dei-giornali tedeschi, nota: che il trattato di Alge- 
sitas- riconosce‘ espressamente: che‘ tutte le questioni 
rélative’ alla: frontiera» algero-marocchina. riguardano. 
estlusivamenté-i due Governi francese: e- marocchino. 
. D'altia: parté il trattato franco-marocchino del'1845 
stipula ‘che nel Sahara*non vi sonò limiti territoriali 


da stabilire. Inoltre l'accordo franco-tedesco del 25 na- 
vembre 1905 dichiara che è inteso clig la questioni, di. 
polizia nella regione della frontiera continuano ad es- 
sere trattate tra la Francia ed il Sultano del Marocco 
esclusivamente e rimangono all'infaori dél progrimma 
della Conferenza. Me i 

Un dispaccio daZParigi, sull'argomento, dice : 

« Un giornale annunziò che il Governo francese 
avrebbe deciso di rifiutare ogni conversazione nel caso 
in cui la questione della fiontiera .algero-marocchina 
fosse sollevata dalla Germania. Ora urna Nota ai gior- 
nali-dichiara: « Siamo in grado di affermare che il 
Governo francese non ha ancora, considerato una si- - 
mile eventualità e clie perciò non ha avuto occasione 
di prendere alcuna risoluzione ». 


Il Ministero degli affari esteri ci comunica. la seguente 
Notificazione del tribunale di commercio di Belgradò: 


AVIS, 


Le tribunal de commorca de premidro instance de Belgrade fait 
connaître ici à tous et à chacun des intérosséz qu’en vertu da 8'% 
point 1, de la procédure en matière de faillites lo coricoars a é# 
ouvert sur tout le bien meuble et immeuble de la maison insol- 
vable. 

Jirkovitoh & C.ie commergant è Belgrade. 

Il invite, en conséquense, tous ceux qui auraiont, à queolque 
titre, une demando è faire valojr. contre cette. maisor, — è sé 
présenter à c3 tribunal avec leur oréanco et preuves è l'appui 
d'ici 39 décombre 1908, s'ils ne veulent éprouver les offets du 
S 54 de la procédure an matière de faillites. | 

Quigonque a quelque chose è demander devra se trouver soit 
personellement soit par l’interméhaire d'un fonde de pouvoire du 
tribunal le 2 janvier 1909 è 9 heures du matin. Autrementlo tri- 
bunal procédera sans lui avec les oréanciera présents conformi&= 
ment aux SS 66 et 70 de la procédure en maitière de faillites. 


Fait dans la séance du tribunal do commerce de premiòro ins- 
‘tance de Belgrade. 


N. 31,323. 
Lo 15 novembre 1908 
Balgrade (L. Sì). ©’ Legjuge 
VLAD. LATZKOVITCH. 


‘ Va au Ministàre des affaires etrangères 
de Serbie pour traduction conforme è 
l’original. 

‘’ Le chef'dé section: 
R. MILANKOWITCK: 


mezicziceceza ricer vvvvetconcecercanaeiaterica—tanc—oremenemeercomseeee@onconszrzz zo nsontooi onnno 


Commercio: d'importazione: e’ di’ esportazione” 


L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori dello 
importazioni e dolle esportazioni avvenute dal 1° gennaio al 30 
novembre di quest'anno. " 

Le importazioni furono valutato 2 miliardi e 733 milioni, con 
un aumento di quasì 98 milioni rispetto al corrispondente periodo” 
del 1907. 

I prodotti che principalmente concorsero a forziarò' il detto va» 
lore sono indicati qui di seguito per ordinò d'importanza: Cotorie 
greggio milioni 258, macchine e veicoli ferroviari 254.4, carbon 
fossilo 238.2, grano e altri cereali 167.5, seta tratta'‘groggia’118.8:- 
legname 111, lane o pelo 94; rottami di ferrò*e ghìsa” io pani 
52.2, pelli erude 51.2, bozzoli 48.8, merluzzo 44.7) ramé' iù pani 
405, cavalli 33.7, semi 29, olii minerali 288, tabacco in foglie 25, 
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fosfati minerali:249, ‘colori e: vernici 22, .caffò 207, grassi 19,3; 
pasta.di ‘legno :16.6,.solfato di ramo 16,3, pietre preziose 16, ni- 
trato di ‘sodio greggio 13.7, gomma elastica greggia 14.8, juta 
‘areggia ‘148, 

«Sono in aumento rispetto ai primi 11 mesi del :1607, l'importa- 
ssioni :del bestiame bovino per quasi.33 milioni e -quella dei ca- 
alli per.20.3, favorito dalla scarsezza dei foraggi in Austria-Un- 
rgheria; l'importazione di caldaie, macchine e loro parti per 
zailioni 23.5, dol legname da costruzione per 122, di merluzzo e 
Btoccafisso 0.5, di fosfati minerali 6.9, forro e acciaio lavorati 6.9, 
formaggi 6.3, legumi secchi 6.2, solfato di ramo 6, nitravo di-sodio 

‘ greggio '5, rame, ottono e bronzo lavorati 4.8, -carbon-fossilo 4.8, 
strumenti scientifici 4.6, gomma olastica greggia 4.4, lano natu- 
, rali o.lavato 44. 

Fu invece in diminuzione l’ importazione di questi ‘altri pro- 
«dotti: grano per milioni 40.3,.cotone greggio per :17.7, bozzoli 17.5, 
agieoli, ferroviari 137, pietre preziose 10, .teasuti e manufatti di 
so) (RI) «minorali. metallici 5.3, traversiae di ferro per ferrovie 4.5, 
2u schero. 144, rottami di feero 4, ferro a acciaio in verghe efili 4, 
automobili 3.7, ramo in pani 3,3, 

Le ‘esportazioni dei primi 11 mesi di quest'anno ‘raggionsero il 
valore di .1 miliardo 708 milioni, segnando però una diminuzione 
di milioni ‘708 rispotto al corrispondente periodo del 1907, 

Sono in diminuzione all'osportazione: .le frutta fresche «por 18.8 
milioni,. la sota tratta greggia 172, i tessuti di .cotone 14, gli ani- 
mali. «bovini 11, la sota tinta ‘10.7, le .frutte e i legumi -proparati 
10.3, i cappelli 7.5, i legami secchi 5.7, le trecce di paglia 57, 
il corallo lavorato 4.3, i filati di cotone 4,i ‘mobili 4, i for- 
maggi 3.5, i cascami di seta .3.4, i.semi 3, l'olio d'olivalavato o:al 
solfuro 3. 

Segnarono inveco un aumento ‘all'esportazione lo seguenti merci 
«pelli corude :per 9.6 .milioni, «vino .in botti 86, vetture -autome- 
ili.8, uova .di pollame .6.8, frutte secche. 0.7, capelli 4.8, pneu- 
maticho 4, logumi e.ortaggi freschi 3.7, «zolfo 3.5, uva ‘fresca 3.4, 
«citrato di:calcio 3,3, guanti di pelle 3.3, tessuti o altri manufatti 
di agta 32. 

Nella categoria doi metalli preziosi si verificarono importazioni 
.psr 18.5 milioni con una diminuzione di milioni :147.0, mentre la 
‘esportazione fu di 18 milioni con un aumento di 13.2 milioni ri- 
spetto ai primi ll mesi del 1907. 


i R. ACCADEMIA DEI LINCEI 
CLASSE:DI "SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE 
Seduta del 20 dicembre 1908 


Presidenza del professore senatore Enrico D'Ovidio 


L'accademico segretario Pigorini presenta-le pubblicazioni giunta. 


in dono segnalando una memoria del corrisp. Castelfranco dal ti- 
tulo: « Ripostigli di bronzo di Zerba (Bobbio) ù di Tamassia 
‘(Iiola*d6lta Scala)». 

’Lo'Stèsso ‘segretario richiama l'attenzione dei soci su vari vo- 
“Tula “di ‘cataloglii dì Codici orientali della Biblioteca Nazionalo di 
Parigi e del Museo Britannico; e sulle opere seguenti: .« Histo- 
*fiska ‘Stadièr », ‘di Harald Hjarno, :« Documents per l'historia. de 
‘la "ciltura Cètalana‘Mig-Eval » pubblicati dal sig. Rubiò y Lluch, 
*w)l.'I,'<'Antito Doakmaoler » vol. 2°, parte V, dono dell’ Isti- 
tito archeologico germanico, 

‘N piesidonte ‘L'Oridio : fa omaggio, .a nome dell'autore prof, .G. 
Vidari, dell'opora: « L'individualismo dello dottrino morali del sc- 
colo XIX ». 

Il ‘socio Gatti prescata.una memoria a stamps, che da qualcho 
tempo l’autore prof. E. Costa lo aveva incaricato di offrire all'Ac- 
‘bademia, avente per titolo: «I pairi fiorentini >, 

Il presidente dà il triste annuncio della morto del socio stra- 
niero prof. Inama von Sternegg. 


Vengono da ultimo presentato lo seguenti noto por la Iastrziole 
nei rendiconti; 

1. Pais - « A proposito della civiltà dei Noraghi. della Sar- 
degna ». 

2.-Mariani - « Di una nuova stela piccna ». 

3. Righi = « Sul moto di un olettrone intorno ad un ione nol 
campo magnetico ». 

4. Burali:Forti - « Alcune nuove espressioni assolute delle 
«curvature in un punto di una suporficia ». Pres. dal corrisp. Leri-. 
Civita. 

5. ‘Giolitti, Carnovali 0 ‘Ghorardi = « Sulla fabbricaziono della, 
ghisa malleabilo ». Pres. dal socio Paternò. 

0. Petri - Rapporto fra miorotrofia e attività funzionalo dol» 
l'olivo ». -Pres. dal socio Cuboni. 


ETIZZON pae TTT tITTRTTT TTI NIRTOA ION ST OnT 


ITA LI de 


Lia Qampidogilio. — Sotto la prosidonza del sindaco! 


Nathan, il Consiglio comunale di Roma si i è riunito ievsora alle 


ore 21.30. 

Il sindaco accettò la proposta, fatta «con patriottico conootto dal 
consigliere Gregoris, di intitolare « Cadore » una delle wio:di 
Roma. 

‘Esaurito altre interrogazioni riguardanti il: riposo festivo p qua 
stioni cittadine d'importanza secondaria, il Consiglio approvò:fra. 
applausi la proposta del consigliere Mazza, di mandaro un saluto 
A Tommaso. Salvini nel suo ‘80° anno di età, rammentando. che 
come artista o come soldato ssppo degnameate servire l'Italia 

Il sindaco, .accottando lla proposta, ricurdò che la Giunta ‘doli= i 
berd di coniare una medaglia pel grando artista cho sarà a lui 
‘presentata da una rappresentanza della Giunta .alla quale DeGa 
associarsi una rappresentanza del Consiglio. 

Dopo ciò il Consiglio si adunò in seduta - segreta. 

Nella diplomazia. —,Uq. stalegramma della 
«Agenzia Stefani da Costantinopoli informa cho Hakki Bey è de- 
finitivamonte nominato ambasciatore a..Roma. n 

.Jeri l'ambasciatore d'Italia, marcheso Imperiali, , cha comunicato 
al Ministero degli esteri il gradimento del governo d'Italia a quo» 


. sta nomina. Si 


Lavori legislativi. — L'afficio di segreteria della 
Camera. dei .doputati;ha pubblicato .il -regoconto.dai lavori, legisla= 
tivi compiuti dall'Assemblea elettiva nel periodo dal 1°. dicambro 
1904:al 19 dicembre .1908., 

Da, esso risulta gho. sono. state. prosentato. 4235 inforrogazioni, e 
1035 interpellanze :, ;ne sono state .esaurito 2836, ritirata .o..deca- 
dute 2046, ne sono rimasto. all'ordine del giorno 348. 

Sono stati presentati: 1015 disegni di leggo d'iniziativa dol Go- 
«verno, dei quali 802.sono stati approvati, ‘3 respiati o gli’ altri” 
«sono’tuttora allo-stato di relazione o presso le Commissioni; 241 
progetti d'iniziativa parlamentare, dei quali sono approvati 115; 
1 ‘d'iniziativa del Senato «e :1 proposta d'inchiesta. © 

Sono state -presentate, inoltre, 41. domande di ‘autorizzazione a: 
procedore dello quali:ne:sono state accordate 10. 

Dello 464 petizioni pervenute alla :presidenza, la Giunta ha ri- 


ferito .s8u-313.;. dello 56 : mozioni, 11 sono state esaurite, 10 riti- 


‘rate, 26 scadute. e 9.sono.rimaste all'ordine del giorno. 

La Camera ha tenuto -571 sedute pubbliche, si ‘è adunata 6 
volte in Comitato: segreto e-si-è riunita 102 volto negli Ufci, 

JPer il:centenario della nascita di 
Neri. — Il Congresso musicale didattico, ‘tenutosi nei giorni. 
scorsi -a' Milano, ieri, terminando i-suoi lavori, proclamò Roma a 
- sedo del.Congresso ‘del.1911, auguraudosi che ‘il Congresso suc- 
cessivo abbia luogo a Milano nel 1913, epoca dell'Esposizione tea- 
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trale internazionale, in cui saranno solennizzati i i contenari della 
‘nàscita ‘di Verdi e di Wagner. 

*. Fa pure deliberato che l'ufficio di presidenza 6 la otlo sezioni, 
Ju, oni il tnedesiito ‘sì. suddividevà, siatio mantenuto fino al nuova 
‘Congresso. 

Un imuseo commeroitie all’estero. 
-— La Caniera di cotomercio ‘italiani di Parigi ha ‘délfbdrato di 
fondaro un Museo commerciale italiano, che atcoglierà tutti i 
prodotti nazionali; allo scopo di facilitarne l'introduzioniò nei mer: 
tatî di consunio intàtno della Francia é soprattatto per fàvorirné 
l'introduzione nei lontani mercati di oltremaro. 

‘ Servizio ferroviario. — Da quest mine è statò 

riattivato il servizio senza trasbordò tra le stazioni di Albanella 
© San Nisola Varco (linea Napoli-Reggio) a cominciàra dal trend 
‘110 che è quello che parte da Reggio Calabrià allo dre 0.35 ed 
arriva a Napoli alle 13.25. 
_Lierie ifduntrie delle conserve ali- 
mentari. — La Camera di commercio italiana in Parigi 
previonò i fabbricanti italiani che il Consiglio superiore d'igiené 
‘ia Francia » essendo stato segnalato il pericolo che può fara in- 
correre ai consumatori l'uso delle conserve alimentari chiuso ir 
scatole dipinte o verniciate esternamente con intonaco a base di 
piotibb > ha proibita, d'èscordo col Mibisiero di giustizia è quellò 
fell'interno, la fabbricazione è la veridita in Francix di scàiole dl 
«conserve con: pitture o verniciature a base di piombo. 


Tale poetici» è stata dstesa Allo donsetve importate in 


Frandià. 
Allo scopo di dare ai fabbricanti e negozianti il tempo niocossa- 
- el por vehdéro i Iòrò #10cks, Î8 prbibifione, hoh èatrèrà rigoro= 
+ damenté in vigore ché odì 1° agbsto 1909: 
‘Par oviturò quiridi Agli ‘esportatori italiani il séquestro dellò ford 
- merbi @ la loro dentincia alle autorità giudiziarie francesi, la Ca- 
mertì di dommbrcio italiana ricordà : 
dliò vghi distémà di incastonatura delle scatole di conserva; 
«botnportanté l'impiégo di sostarté piombifeta, è proibità; ‘ 
che l'impiego di #drhidd o di pittatà & baso di piombo sullé 
scatole di conserve è pioilità. . 
‘A datare quindi dal 19 Agbito 1909 è fidibità a tutti i riego- 


Hiknti «4ll’ ltigrdssa d at mintito id Fiatidia, di itbportàre, di veni: 


dere e. di ibetteré ir veridita SéAtolé di conserré alimentati; ché 
.. non rispondessero dllé dette Jonditioni: 

sd 0ntravventori ESTULt dériuriciati si tfibitali fràndebi e n 
ttrercicotififoate. | 

Marina militare. — La R. nave Curidivne è pàr 
ita da Suds per Scaitne-it 20 corr. 

»deitihé thibrobktitiiS. — Da Tarifa 1120 ha trani 
sitato ditstto a Napoli & Genovà il Ducw di Genova; delli N. G. Î. 
— È giunto a Montevideo il Re Vittotio; della siéssà Sociétà. — 
Da Santos ha: proseghito pr Buends Aires il Tosedrd, della So- 
cietà Italia: Di Tenétiffa è partito il Brasile, per Huéhbs Aifes, 

ESTERO. 


I donî alle Università. < Nell’arno spirantò 
cospicue donaziorii vennero fatte alle Università del mondo ci- 
vile: 

Fra le più importanti ve ne ha uda di 1250,000 franchi all'Uni- 
versità di Manchester, una di 100 mila all’Università di Digione, 
una di 500 mila marchi a quella di Francoforte, Allo scopo di svi- 
lupparvi l'insegnamento delle scienze naturali. 

E poi ana di 500 mila franchi all'Università di Sheffield, nà 


di 150 mila marchi a quelli di Lipsia, una di 1 milione di fran- { 


; chi . a, ‘quella di Grenbble, varie dòdazioni di 20 mila e 25 milà 
franoltt alle Università di Nancy è di Tubinga. 

n Agli. Stati Uniti di Amorica st annunciano infine una dotazione 
‘di 1,500,900 franchi all'Università di Jowa pér la croazione di ur 

i Taboratorio di geologia, una anotima di wa milione di franchi al- 


1 Università Princeton allo stosso senpo, una di 250 inilà déllari. 


(1,250,000 franchi) all'Università di And-Arbor , (Stato di Michih- 
gam) destinita allh ‘dostrabidità di ua Tsiftato fi GASANA.' 


‘I$VIHI Ootipitaso inten ci dre di 
otéiogia: — Finò dal III Congresso internatiotit!à di bio- 
logia, che fu tenuto a Basilea nel 1834, il barone Dè L$tival do- 
‘stitoì tu Gapitalò di 3000 lite i cui interbazi dhimbulati frà tti Con- 
grésto è l'altro (L. 400) ‘verffimitid ascoraati, di titi Sthr1 fiotalititito 
x Bordeaux, cotdò protiiò di ttò déi foîglibri favori sththpiti in 
qubsti ultimi anni sulla finatotila; AWolbigia è phtorbgia detti dr 
gani uditivi. i 

I lavori dei concorreàti; di qualutgdb fraziohe, dotò Giilire 
Inviati a titttò il 29 foburaib 1909 al presidente hei gidàl; prot A. 
Politzer, 19 Gonzagigakko; Vibrfità. 

La pubblicazione dal giudizio del giuri è ia gir da Pidifiio 
verranno fatte all'VIII Congresso internazionale di vtotòzià èhiv si 
riuriirà a Budwpost dal S9 Hgosto 4l 4 rettettilito 1908. 

Ii coiaàmetbib de1Atfgsntittào — - Kei 
piitnî nove mbî dél 1908 l’Artfédtizid hà itportità pel seudi 
200,285,420 di merci, coò ttia aibibidziov dhl doriffporidbnte .; pe- 
fiddo dél 1997 .di 2,549,793 © he té bispottattà pet dedi 207, 526,087 
con un aumento di 56, 667,416. 

Alla importazione l'Italia ha vobhpato 11 5. posto còtà 18,995,093 
in auineito di 714,718 sullò stelo foriddo 1007 ; Alla esportizione 
viene al 7° posto cn 3,573,337 dd wh kuinehié di D.d89,638, do- 
vite specialmbntò 41 grabb. — 

Per î1 donboofso ippiss di rodurà. — 
Sono già cominbiàti i prsparbtivi pa ‘il doridorido ippitò, the avrà 
Taogò all'Olympia hel prò$sidid giugnò. 

Fra le inoltissimb fbtità iitrodla Ù hol prograttintà Ye rté è vba 
che è sfata rishidita particolarmotità digli ‘ufficiàti italtani; 6 cioè 
la discesa a cavallo di un precipizio profondo più di 10 mbtti. 

Unà forto atbattifa È stàtà preparàta in sodo dé gongiutigere 
la platea colla galleria stipetiote.. Tale arnidtira verrà A suo temipo 
ricopdeta di speciale mitetiale #1 i vaviflioli dissondarartàb’ da 
quella altezza lungo tin pendiò al Atifblò adutissiinò. 

Fra i cohcorrerti dell'andiò prosbirito vi sitarmo Uficiali giàp- 
ponesi, russi o turchi, che finora non sono intervenuti & nessun 
altro concorso intertiazidnale. . 

Una magnifica coppa d'érv del valore di dinquéventb Atorline 
sarà regalità al miglior èofibofrénté; pli ditri pieni atidido ùn 
valore complessivo di dodici mila Atéelizio. 

‘Il Comitato direttivo ha deco di spiridera alticnò dinquadta 
mila sterline nella decorazione del locale e nei festeggiamenti 
da offrirsi agli tfficitfti ddridofsenti, i quali saranno rimborsati di 
tutto de spese che, per il concorso; dovessero incontrare, 


Cosmesi 
PONACEROTENO ANA NA PP VTSS TE na Conor NS senPAnentenenTUnanee ta neenenan nante ne nr oconnosnazaavannanzaunoneaparesaserenes. o] 


TELE. A REMI 


dgenia Si sSterini) 
PARIGI, Î1.— fl Jour nai ha, ‘ha, da ( Orano: 
| Tutfi i legionari clie presero parto all’ammuiinémento di Bu 
Rachet saranno deferiti al , Consiglio di guerra; ma l'istruttoria 


Sai funga, essendo necessario stabilire il grado di colpevolezza 
di ciascuro di essi. 


AÎRO, 21. — Presénte grandè pubblico e tra vivo entusiasmo, 


i Réfiyà ha inaugurato fa nuova Università egiziana. Assiste- 


Vaito alla cerimonia inaugurale i ministri e le notabilità egiziane 


éd estero, 


Nel suo discorso il Kedivé ha fattò sjpellt a l'intelligenza ht- 
tiva, laboriosa @ petsotofatità della giovéntà ‘ogizialia p per l'ivve- 
dira dell'Università. 

COSTANTINOPOLI, — Sembra cho parecchi deputati giovani 
tutdili presenterittò interpellanze a Givetio fer olitoderglt 4 quali 
sono i motivi del richiamo di Zià pascià chto crà giunto o dp- 
pena da un mesa da Rbrhia ovo efa stato inviato come ambastia. 


tore. 
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LONDRA, 21. — Il Parlamento è stito ‘prorogato al 10 fob- 


braio.,. _ 

BELGRADO, hai Scupstina. — Si riprondono i i lavori: Il Gé. 
verno, presenta . «diverse domande di érediti supplementari, fra cui 
una di dicci milfoni di dinars pel Ministero della guerra, un'altra 
di 800,000 dinars pel Ministero dei lavori pubblici e una terza di 
200,000 pél Ministero degli esteri. 

Si approva poscia tra vivi applausi la proposta di autorizzare il 
presidente ad inviare un dispaccio di saluto alla Scupstina d6l 
Montenogro. 

Nella seduta di mercoledì il Governo farà l’esposiziono del- 
l’azioné da esto spiegata nelle: questioni della politica estera. 

UDAPEST, 21. — Camera dei magnati, —' Si approvano il 
bilancio pel 1909 è vari progetti, fra cui quello relativo agli so- 
sordi commerciali provvisori cogli Stati estéri. 

PARIGI, 21. -- Camera dei deputati. (— Continùa la discus- 
sione del. progetto di legge per l'aumento dell'artiglieria. 

Adigard chieie cho vengano adottati carri automobili per faci- 
fitaro îl rifofnimento dei pozzi. 

‘ Jaurds ritiene ragionevole e prudente l'aumentare il numero dei 

peizi. Sostiene le batterio di sbi pezzi, capadi di mantenero l’ugua- 
flianzs, colljartiglieria tedesca. L'oratore. senza chiedere il disarmo 
della Frasiota che desterebbo contro la Frinoia gli appetiti del- 
l'ettero, votrébbe che la Francia proponesso a tutti i popoli uù 
Godice internazionale, 
n presidente délla Commissione doll'esarelto, Berteaux, dimostra 
fa superiorità della batteria di quattro pozzi perchè quella di 
def pezzi ditinuirebbé la forza déll'artiglioria; La soduta viene 
s0gpesa. 

Ripresa la seduta alle oro 9 ponì, il xiinistro delle finanzé 

tb<enta il bilagcio approvato dal Senato. Doumer presenta là 
reltziono della Commissione del .bilanciò, che sarà dissussa do- 
yagni nel pomeriggio. La seduta è folta. 0 

Nellà seduta antimoridiana di domani obn'tinnerà la discussione 

pat l'admentéò dell'artiglieria. 

. PARIGI, 2, — Senato. — Si Lai all'unanimità il bilan- 
cio, La seduta è tolta, 

LONDRA, 21. :— Il Ro ha nominato una Comuiasiono reale 
fagaricata di esaminare l'applicazione all'elettorato attuale iù 
iaghilterra dei diversi sistemi ché assiéurino un carattere ve- 
famente rappresentativo ai corpi legislativi eletti. col suffragio 

polaro. 

COSTANTINOPOLI, 21. — L'ambasciatora d'Austria-Ungheris; 
niafcheso Pallavicini, ha confituato nel pomerìggio i negoziati 
col Gran Visit che presenterà ora le suo proposte al Consiglio dei 
tdinistri, . 

PORTO PRINCIPE, 21. — 
nell'isola. 

‘ LONDRA, 81. — Nel discorso del Tronò, il Re Eioardo ha 
dotto: 

“© Milotd e dignori! 

° Sono stato molto lieto di ricevere nel nese di maggio la visità 

uffcialé del prosidente delfa ropubblica francese, in occasione del- 

F'Edpostzionto ftanco-britannica di Londra. Il ricovimento fatto al 
résidente Fdllidros dsi cittadini di Londra ha fornito una nuové 

delia d dei serttiménti cordiali che sl hanno in queto paese per la 

naziond franges». 

La récente visita del Re e della Regina di Svadia ha causato 
: fumi vija Gioia: alla Regina ol a mb: Eisà, co conferma le tradizioni 
“di $migizia, ‘ché eistono; fortanafàniénto stra: si duo I paesi. Le rela= 
sifoni coll’ortoro contiuua itànd sà ossere ‘atafchévoli.. 

Durabte l’arino scorso, parecchi accordi importanti fono stati 
‘doriblusì och Govorni esteri;.actordì eliéi Wimiaéado lt causa dei 
goriflittà, detoho quisitiire a donsglidbré. Jai pace, Tra questi ac- 

cordi sé poisoro menzionare i trattati conclàsi.con gli Stati Uniti 
‘d'America pet l’atbitrato generale e per regblarizzaro cérte que- 
stioni tra gli Stali Uniti éd il Can4df, còmd pure l'ascordo per il 


La calma è completamente ristabilità 


mantenimento dello stato territoriale esistente tra i paesi bagnati 


dal miar6”dé1 Nord. 
Una convenzione & stata firthtta tra i rAppraséntaniti del mio 


Governo e quelli degli altti Stati, cho hadino aderito all'unione 
internazionale per la protezione delle opere letterario ed artistiche. 
Questa convenzione ha rivedito 0 tonfs:mato Ia convenzione di 
Birna 6 quella addizionale di Parigi. Questa cotivetizione modifi- 
odia avià bisbghio di ui atto legislativo per Avatb la forza Gse- 
cutiva. Essa sarà esatninità da un Ubmitato prittà cho sì docida 
sulla ratifica degli atti chu vi sirantio sottoposti. 

Alcuni Avreribhbnti sono accaduti recsntementò helia pènisola 
balcanica di ristura télo da tarbato fo stipalazioni 461 trattato di 
Berlitio; tià vi bono fagioni por speràrò chè le idio saggio o 
concilianti prevarranno e si piùufgetà #1 tin accordò smiche» 
volo ‘cdl cotisensé ‘dellé’ potorizo cho hantio firmato Îl trattato di 


Berlino. 
Dopo l’ultimo discorso cho vi ho rivolto, 11 Govorho Bolza ha 


notificato la sua décisiono di assumere la sovranità dello Stàto 
indipendente dél Congo, Il mio Governo dischta presentemente lo 
condizioni cho dewmo tatelaro le stipalazioni déi trattati cohear- 
nenti il territorio in questione, quando il trasferimento al Belgio 


sarà riconogciuto. l 
Ho nominato i commissari che devono prendere parte alla Con- 


ferenza internazionale che devg riunirsi nol febbraio a Shanghai 
per fare una inchiesta sul commercio 6 sul consumò dell'oppio , 
nell’estremo Oriente per suggerire lo misure che potranno adét- 
tare le potenzo interessato per giungere a sopprimere gradual- 
mente la coltivazione, il traffico e l’uso dell'oppio nei loro posse- 
dimenti in estremo Oriente, allo stopo di aiutare la Ciria a rea- 
lizzare la sua intenzione di soppritaere il commercio dell'oppio 


nell’ Impero cincso. 
Una Conferenza dei principali Stati navali si è riunita attoal- 


mente a Londra per invito del mio Governo per regolaro di co- 
mune accordo alcuno questioni intorno alla condotta della guerra - 


‘ navale, regole che spero riceveranno l'assentimonto generale. 


Le incufsioni di alcune tribù alla frontiera settentrionale del- 
l’India ‘hanno rese necessarie certe operazioni militari che hanno 
lo scopò di proteggere i miei sudditi e di punire i colpevoli. Le 
operazioni intraprese secondo un piano abilo furono dirette con 
.suocesso da tutti coloro che ne erano stati incaricati. 

La carestia che disgraziatamente ha infierito in qualcho parte: 
dell'India, è stata sopportata dalla popolazione con molto coraggio 
e calma. Gli sforzi fatti dai funzionari per alleviario lo sue roffe» ‘ 
renze sono stati effettuati cor costanza o coronati da succesro. 

Deploro profondamentà che la tranquillità interna di alcune 
parti dei possedimeriti dell'India sia stata turbata da cospirazioni 
ordite da individui male intenzionati contro la vita dei funzionari . 
e la continuazione dell'amministrazione inglese. Ma gli atti di que- 
sti individui, pur rendendo necessario misuro eccezionali di repres= 
sione per la protezione della vita e della propriotà dei sudditi ed 
il mantenimento dell'ordine, hanno provocato in tutte le parti 
dell'India dimostrazioni di lealismo verso la mia persona cd il mio: 
Governo, Perciò il mio Governo ha creduto dovere affrettare l'ola= 
borazione di misure cho prepara dà miolto tempo in vista di allar- 
gare la parte che i miei popoli dell'India prendono all'ammini- 
straziono del paeso. Queste misure sono stato sottoposto al vostro 
esame, e spero fermanefte che saranno accolto coi sentimonti di 


| fiducia mutua o di buona volontà ai quali mi sono inspirato nel 


roporvele. ee ha 
n Nel mese di luglio scorso mio figlio, il Principe di Galles, mio 


rappresentante, ha fatto un viaggio nel Canadà ed ha preso parte 
all’interessanto cerimonia organizzata sotto gli ausp'cì del gover- 
natore generale por commemorare la fondazione di Quobeo. 

Il.ricevimento rispettoso fatto a mio figlio dai sudditi canadesi 
mi ha profondamento commosso. Ho appreso da lui con grande 
soddisfazione il lealismo e l’ontusiasmo che si sono manifastati 
dappertutto in occasione di quella commemorazione storica ed.- 
unica. 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


? ETA CZ VIVE CORE ZEANI RETE ITA IZ III PONI EIA LT 


La visita della flotta americana nello acque australiane ha sol- 
levato un sentimento di cordialità calorosa nei.mici.Stati di quella 
parte del globo ed è stata. fonto di:soddisfazione. per.me ed il mio 
Governo. 

‘’L'importanto convegno di uomini di' Stato.cho si è riunito. per 

«discutere la proposta di-rendere più intima l'unione dei miei pos- 
«sedimenti africani, continua ancora..le. suo -deliberazioni. Ho la 
ferma. convinzione che i suoi lavori riuscirannu ad assicurare pro- 
sper.ità duratura allo popolazioni dell'Africa dol- Sud. 

Vi ringrazio por i crediti votati per i servizi dell'anno, - 6 con- 
stato cho la Marina si è mantenuta. in grado di potenza molto 
elevata, e. constato pure i progressi costanti che sono fatti nella 
riorganivzazione dei porti militari. 

Il discorso termina. passando. minutamonte.in : rivista i progetti 
approvati dal Parlamento durante la sossione. 

«LISBONA, 22, — Beirao continua le praticho -per la costitu= 
:2iong: del nuovo. Ministero, ma-incontra-rosistenzo da parte di vari 
«suoi amici cho si rifiutano diaccettare partafogli. 

«I zigeneratori delle vario frazioni: sono contrari alla formazione 
di win .Gabincito esolusivamente. progressista, 

PORT OF SPAIN, 22. — Il vico presidente del: Venezuela, ge- 
snerale Gomez,:ha costituito. un: nuovo*Gabinetto con uomini ap- 
| partononti a:diverso frazioni: politiche. 

- 1 Bopo la. partenza - del : presidente Castro, regna nel Venezuela 
. tuno stato di gravo agitazione. - 

I partigiani del residente sono stati eliminati -dal nuovo Ga- 
binotto. 

‘PARIGI, 22, — 1 giornali -hanno da Costantinopoli: 

In una conferenza avuta ieri col gran visir, l'imbasciatoro di 
Austria-Ungheria, marchese Pallavicini, ha comunicato le propa- 
‘sto. del suo Governo circa la Bosnia-Erzegovina. 

Malgrado le voci che corrono di una possibile crisi ministe- 
rialo, si crede nei circoli bono informati che il Ministero attuale 
rimarrà al potere ‘finchè il Parlamento funzicnerà regolarmento 
o finchè le difficoltà internazionali attuali non siano state risolte 

LIVERPOOL, 23. — Il cancelliere dollo Scacchiere, Lloyd George, 
‘ha pronunziato iersera un discorso. contro l'attitudine della Ca- 
“mera dei lordi. 

— L'oratore ha detto che so questa respingerà ‘il dill sulla li. 


‘bertà religiosa nel Paeso di Galles, Ia situazione diventerà seria: 


cd il Governo intende farvi fronte con fermezza. 


Lorenza need 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dici it. Osservatorio del Collegio Remzne 
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lu Europa: pressicne massima di 774 sulla Polonia, minima di 
749 sull'Islanda. 

In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 5 mm. aull'Emi- 
‘liajMarche e Toscana; temperatura irregolarmento variata ; piogge 
“gerierali, tranne cho sul Piemonte, Liguria e Toscana; venti forti 
settentrioziali sul Veneto, centro 0 Sardegna. 

‘Baromotro : massimo a 766 in Val Padana, minimo a 755 in Si- 
‘ellia. 

- Probabilità: vanti forti settentrionali ; cielo vario al nord, ovest 
‘o sull'alto e‘ medio versante tirrenico, nuvoloso alirove con pioggio 
© sparso; mare mosso od agitato. i 
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